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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18(ì7. 

TOUNATA DEL ro DICE~IBfiE 1868 

PRESIDENZA CASATI. 

Somma.rio. - Presentasione di un pro9etto di l~gae - Sunto di petfr.ioni - Con9edo - Jleua9gio del Pre­ 
sident« della Corte dei Conii - Vmaagio - Lettera del Prefetto di Palano - Sorteggio tiella Deputazione· per 
complire con S. J/. il primo giorno dell"anno - Sospensione della 1tdula - Riprera della 1ed11ta - Srçuit» 
drlla discussione del progel/o di le99e pe! riordinamento ciel Solari alo - Proposta del Senatore Conforti concordata 
colla Commiuione-·Osurva:iioni dr.l Senatore JUiraglia e del G11ardasigilli, etti rispondono il Senatore Conforti 
ed Il Relatore - Approvazion~ della proposta d"aggi11nla - Tariffa notarile - Approvazione degli articoli t e 
':! - Proposta del Senatore Cl.ieri 1uC/e procure alle liti , eombaitutu dai Senatori Leopardi, Jliraglia, Lan­ 
ailli, dal Relatore e dal Guardasigilli - Ouert·uio11f dei Senatori Farina e J/usio - Proposta della Com­ 
miuio11e, non ~approvai~ - Approoa:-.ione delle lire 3 del Proqeuo minieterlale, delle lire ~ rie/la Com111i1- 
1io1111 per le liti davanti ai Pretori - Istanza del Senatori .tlira9lia circa le procure Alle liti davanti ai Conci­ 
liatori, consentita dal Senatore Conforti - Opposizioni del Relatore e del G11artlasiyilli - Auverlenze d~i 
Senatori Leopardi, f orina, A/iraglia e .Jlu1ìo in favore dell'islania - /li~posledel G11arda.,~·gilli e dei Sena­ 
lori Lansilli e Astengo - Proposta ristretta del Senatore Miraglio, dpprovata - Approva:;ione della propo­ 
sta della Commiuione e dell'articolo 3 - Presenlazùme di un pro9ello di lt!]!}t dichiaralo tfurgen:;a - Di­ 
ct.iara:,io11i del Ilelalore in ordine al modo di discvi.~ioue - Osser1•a.;,ione del Senatore Farina 111ll11 l11riff11 
degli alti di protesto, cui ri1pondono i Senatori Jlira9lia, Astengo, il Relatore e il Guardasi9illi - La pro­ 
posta della Commi~sione ~ approvala e e-01i l'articolo .i - tuseroasion; del Senatore Sanseverino 111/la lari/fa 
dalle lire 1000 alle 5000- Proposta del Guarda1igiW - Spie9nio11i del Relatore - Alodi/ka•ione proposta 
dalla Commiuione -.- Richit1la del Srnalore Taverna, - 03!ervaiione dfl Aliniatro dei Lavori Pubblici- So- 
1pen1ione dr.ll"arlicolo 5 - Approc1uione dell'articolo 6 - Emendammlo del Se11alore Jiira9lia all'ari. 7 - 
Proposta dt·l Senatore Farina per il rinvio delfarticolo alla Commi11inne, 11011 accettala dal Relatore - Replira 
del Senatore Farina-Dic'4iara~io11i del J/i11istro G11arda1i9illi - Osserva:oione del Senatore Lan~il!i, a c11i 
rispontk il Smalore Farina - Dicl•iara~ioni drl Relatore e drl Sc11a/ore Conforti - Jloiione cfordi11e dcl 
Senatore Jiur/o - JlicJ.iamo al llegolamr.nto tlel Se11atore Cl1ieai - En.enùamenlo del Senatore Farina :­ 
Proposta del Sn1atore Camoui- l"erlova approvata -- Reie:ione ddl' emendamento Aliraglia - Olibit:r.ioni 
del G11arda1igiili aJla proposta dtl Senatore Farina - Sµir9uioni del Senatore Farina, a cui rupontle il 
Senatore Conforti - Avuer/enza del Senatore Lau:.i-1Jeli/1era:.im1e del Senato circa l'emmda111en/o Farina 
- latan:ia drl Senatore Farina di rim'io alla Commusio11e, approvala. 

La seduta è apnt:i alle ore 2 311-. 
Sono presenti il Presidente del Consii:lio dd Ministri, 

il Ministro di GrAzia e GiustiziA, e pili tnrdi il Mini­ 
stro dei Larnri Pubblici. 
Il Sendtore T. Manzoni Segretario cl~ lellur4 dcl 

processo verbale ddla seduta prece1lt•nte che viene 
approvato. 
Presidente. Prima di 1•as~are alla lellur3' del sunto 

di petizioni e delle altre comunicazioni da farsi al · 
.Senato, do la earola il si.;nor President~ drl Consi­ 
glio dei Ministri. 
Presidente del Conrilglio del MlnlstrL Ilo l"o· 

nore di presentare Gl Senato un probetto di )pgge, 

i:ià stato oppruvnlo dalla Camera dei Dcpulati , per 
l'approvazione del 7'ral/ato di Commercio tra l'llalia 
ed il Gor•trno di Tuniri in data .•.•• settembre t 8G9, 
e pre;;o ·il S1•nato a ,,ilo.r dichiarare d'urgenza I' e­ 
same di qursto prcgetto. 
Presldl!nte. Dt> atto al signor Presidente d~I Con­ 

~ii;lio dei Ministri della presentazione di questo pro­ 
çetto cli legg-. che sarà stampato e distribuito . agli 
t:rfici. 

Il Srnatorc T. Manzoni se,;retario Jà lettura del Ee- 
gu• nte sunto di petizioni. . 

N. 415~. Il Consi1dio Comunale di !'\aro, provinria 
di Girgenti, porge al Senato motivate istanze perdi~ 



-\589- 

'l"ORNATA. DEL 1!) DICF.:illll\E 18G8. 

venga dal Senato adottato il progeuo di legge rela­ 
tivo alla conversione delle decime delle provincie Na­ 
poletane e Siciliane, e specialmente la disposizione 
che sospende la conversione in caso d'impugnazione, 
lìnchè non venga la questione decisa dai Tribunali. 
.imo. li Collegio notarile di Lucca per mezzo dcl 

suo Presidente, fa istanza perchè vengano modificale 
alcune disposizioni della tariffa annessa alla legge sul 
riordinamenl<> dcl notariato, e che i diritti d'archivio 
non siano posti a carico dei Nolari, ma delle parli, 
essendo questi una conlribuzione d'ordine pubblico. 

D.\ pure leuura : • 
1. Della domanda di un mese di congedo del Se­ 

natore Sagredo, che gli viene dal Senato accordato .. 
2. Dcl messaggio del signor presi1lenle della Corle 

dei Conii, il quale trasmette all'uffizio del Presidente 
del Senato, l'elenco delle registraaioni con riserva della 
Corte dei Conti nella prima quindicina dcl corrente 
mese, il quale sarà depositato iu Segreteria a dispo­ 
sizione dei signori Senatori che lo volessero consultare. 
3. Del messaggio del signor Prefetto di Palazzo, 

Gran lllaslro di Cerimonie, col quale si annunzia al 
Senato,' che S. M. il ne riceverà la Deputazione del 
Senato, il primo giorno del nuovo anno, alle ore 9 del 
maulno, nel grande appartamento dcl Ilegio palazzo. 
Presidente. L3 deputazione del Senato, per recarsi 

a presentare a S. li. !Jli omaggi pel capo d'anno, se­ 
_coodu il consuelo .si furmava per sorteggio, ed il nu­ 
mero dei membri che la dcLLono comporre si è di 
selle Senatori. Ne farò I' estrazicne. 
Sono estratti i nomi dei signori Senatori : Caccia, 

Della Cherardesca, Viglìuni, Serra Conte, Ilorgl.esi 
Bichi, Ginori-Lisci, Lambruschini, e come supplenti i 
signori Senatori Pavese, Di Negro, Cataldi e Paleocapa, 

I Senatori ora nominali, che fdnno i::ià parie di de­ 
pulnzioni di altri Corpi, possono nello stesso tempo 
far parie di questa, perchè S. }[. riceve le deputa-· 
zioni separatarnente. 

Oggi, per un incidente imprevisto non potè aver 
luogo I'sdunanza dcl Senato in Com italo segreto; credo 
che la si p<>lrà tenere martedì prossimo. 

(La seduta è sospesa per alcuni momenti, essendo 
assente il ~linislro Guardasigilli.) 

Entra nel!' Aula il signor ~linislr<> Guardasigilli. 
(La seduta è ripresa alle ore 3 11'-) 

SEGUITO DF.LL1 DISCUSSIOliE DF.L PROGETTO DI LEGGE 
PF.L nlORDl:>AlllF:NTO 'llEL Normu ro. 

Presidente. L'ordine dcl giorno reca· il seguito 
della discussione del progetto di legge per il riordina­ 
mento del Notariato. 

La Commissione si era riservalo l'articolo agglnn­ 
tivo che riguarda le fedi di credito del Ilanco di Na­ 
pali • di Sicilia. Invi lo dunque la Commissione a voler 
riferire al Senato il risultato dei suoi studi. 

La parola è al signor Senatore Conforti. 

Senatore Conforti. La Commissione credette dover 
formulare. l'articolo al!i;iuntivo nei termini ~elluenli: · 

e Per le fodi di credito e polizze del Ilanco di Na­ 
poli e di Sicilia, basla ad assicurare la verità delle 
soll11scrizioni il solo certificalo dP.I l'iolaro senza inler­ 
venlo dei testimoni. • 

Senatore Miraglla. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mlraglla. Desidererei che si arlopera~sero 

le parole, prot-incie napokta11e, perchè abbiamo anche 
il Banco di Dari, e ciò polrebbe dar luo:;o a questioni. 

Senatore Conrortl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conrortl. Scusi il si1tnor Senatore Mira­ 

i;lia. La Commissione' crede che cgn la locuzione ado­ 
peralo siano c<>mpresi il Banco di Napolt e di Sicilia, 
e lulle le succursali dipen1lenli dai Banchi stessi; se 
noi m~l l~ssirno il Ilaoco di Bal'Ì, potrebbero poi na­ 
scerti delle 11ueslioni sulla sede dcl Banco di Firenze 
che è pure una &uccursnle del Banco di ~apoli. . 

Senatore Mlraglla. le voleva appunto che si evi­ 
tassero questioni. 
Senatore Conrortl. Ma il Banco di nari non è clre 

una succursale del Banco di Napoli. 
S~nalore Miraglla. ~li bastano queste dichiarazioni. 
Senatore Conforti. Credo che 'gli onorevoli Scna- 

1.1ri che fecer<> rlelle. rimostranze sul modo con rui era 
formulato 11uesto emend.menlo non avrann<> alcuna 
diflìwllà ad accettare il presente, dcl qu~le do Auo,·a-. 
mente lettura. 

( J"edi llQpra.) 
Ministro Guardaslgllll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Guardaslgtlll. Non ho alcuna diflìcollà 

di accettare la proposta della Commissione folla per 
orllano dell'onorevole Conforti; ma io amerei che si 
allgiungesse l'indicazione dell'articolo dcli~ legge pre­ 
esistente, alla quale questa disi>osizione lraosiloria si 
rifHisce. Mi pare che ciò sia richiesto dalla precisione 
del liuguag;;lo legislativo. 

Senatore Conrortl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p3rola. • 
Senatore Conforti. Dietro le osservazioni delrono­ 

rHole Poi;gi, se posso gradire all'onorevole signor Mi-' 
nislro, sarò fortunato; e per aderire anche alle osser­ 
vazioni dell'onorevole Plrzza, avrei mo1lilì.:ata l"ai;:;iunla 
nei seguenti termini : 

• Non è però derogalo nelle provincie napoietane e 
siciliane all'articolo 35 della lc:;;;e sul Nolarialo, ove è 
dichiaralo che il solo cerlilìcalo !lei l'iotaro basta 
acl a$sicurare la veri là delle sottoscrizioni senza inter­ 
vento di leslimoni. , 
:Ministro Guardasigilli. Domanilo la paroia. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Guardasigilli. In quanto a me accellerci 

più volnnliPri quesra proì1osta, pi>rchè come ho già 
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detto, credo che bisogna indicare l'articolo della legge 
anteriore, che noi vogliamo rimanga in vigore. 

Senatore Conforti. Domando la p1 rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Conforti. L'articolo della lci;ge napoli­ 

tana è cosi concepito: > I certificati della verità dcl 
carattere nelle settoscriaioui in scrittura privala si 
rilasciano dal Notaio, nel solo caso che le sottoseri- · 
sioni sieno Calle o riconoscìute come proprie dalle 
parli alla presenza del medesimo, di due testimonii o 
di altro Notaio, i quali si sottoscrivono, ecceuuate le 
fedi e polizze di Banco per le quali basta il solo at­ 
testato del Notaio senza testimouii, > 

Senatore- Poggi, Relatore. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola, • 
Senatore Poggi, Relatore. Sarebbe opportuno chia­ 

rire che di quell'articolo è conservata solamente la 
seconda parte, non tutto il resto, perchè secondo le 
disposizioni del Codice Civile, un secondo Notare non 
può intervenire negli alti testamentarli, 
Presidente. }.('ego l'articolo quale è proposto e 

che sarebbe l'ultimo della IP-~:;c. 
• Non è però dercgalo nelle province Napoletane e 

Siciliane a quella parie dell'articolo 35 della lerne sul 
notariato, in cui è dichiaralo, che il solo eertificato 
tic! Nolaro, senza intervento di testimoni, basta ad 
assicurare la verità della sottoscrlzioae nelle fedi di 
credito e polizze di Banco '· 
Senatore Mlraglla.. Desidererei che si a::;;iungc.>se 

la data della legge che è dd 23 novembre 1819, pH­ 
chè sulla materia ilei notariato abbiamo avuti molli 
Decreti posteriori a quella legge, Ora, l'articolo citato 
nell'aggiunta proposta dalronorevolc Senatore Conforti 
è appunto della le:;Je sul notariato dcl 23 novem­ 
bre i819. 

Senatore Conforti. L'ho già messo, cioè della leggs 
del notariato ~3 novembre 1819 j d'altronde, citandosi 
precisamente quell'articolo, non vi può essere alcun 
dubbio. 
Presidente. Chi approva quest'articolo con l'ag- 

giunta di questa etazione, sorga. 
(Approvalo) 
Ora si passa alla Tariffa: .• · 
c Cuo I. - Drgli onorari ed acceuori do1mU ai 

- l\'olari. 
e Arl. i. Al Notaro sono dovuti i seguenti onorari 

per gli atti da lui ricevuti od autenticali. 
e I. Onorario fisso per gli atti di valore indeter­ 

mioabile; 
e i. Onorario prororzionale sul valore dell'atto; 
e 3. Onorari per le operazioni precedenti agli 

· atti ; 
e 4. Onorario ad ore per i· processi verbali e i 

testamenti pubblici; 
e b, Onorari per le copie, !lii estratti , i certifì­ 

eati, In vlsione, lettura e collazione degli alti; 
e 6. Diritti accessorii e rimborso di spese. 

e Non è dovuto alcun onora'rio per i documenti e le 
altre carte che a qoalunque titolo sono insei te negli 

1 atti, otl a:)rgale ai medesimi.• 
i Senatore Poggi, Rela~ore. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. Io- credo che il si,;nor Mi­ 

nistro ahl>ia a.·cetMe le modificazioni folte all'articolo 
o almeno una grnll' parte di esso: qui invece di viswne 
dove porsi ispezio11e. 
Presidente. li signor Ministro è d'accordo l 
Ministro Guardaslgllll. Accetta. 
Pr~sidelltG. Allora mcllo ai voti l'articolo con qne- 

sla varia7.ione. 
Chi I.> approva, sorg~. 
(Approvato). 
e Art. 2. Per i;li atli ricevuti da due Notari nei casi 

spcC:J!mente tlelcrminali dalla legge; 1'0.1orario lisso 
o ad ore è dovuto a ciascun Notaro; per intero al 
Nolarn c!io rcJjg~ l'alto e per metà ull'allro Nolaro. 

c Pa i tletli alti è duvuto un solo onorario propor­ 
zionale che spella per due !orzi al Nolaro per cura dcl 
quale l'alto è redattu, e per un terzo alt' altro No­ 
taro. J 

Chi lo 3Pi>rov~, &Qrga. 
(.\pprovato). 

. Ora che s1 tr:i lla di cifro, se non vi sono opposi­ 
z!oni, si seguirà il mc:lodo finora lcnulo rii;oar1!0 al 
b'lancio, cioè che si l~11gano per approvott le cifre, 
qt1ando ntssuno domandi la parola. 

• Art. 3. - Onorari fuxi. - 
C p,.r lulli gli alti che contengono procure gcnt:rali 

l'on~rario è di L. 10. , 
(Approvalo). 

e l'er le procure speciali (ad rugolia) L. 5. 00. 
(Apprornto). , 
< Per le procure allo liti davanti ai Tribunali e atlu 

Corti, L. 3. > 
Scnalore Po;;,;I, ·Relatore. Domando la parola. 
Pre:ìldento. La pnrola è al si~nor Relatore. 
Senatore Poggi, I'.elatore. Per la ragiono espressa 

poc'nnii, imcce di lire tro si dovr;! leg3cre lire 
quattro. . 
:Ministro Guardaslgllll. Accello. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. La Commissione propone lire 5 

prr le procure speciali (ad ntgotia), e quantlo si tratls 
di procure olle liti davanti ai Tribunali e alle Corti 
propone solo lir11 quattro. 

Io veramente non so ndere la ra~ion.e di questa 
di[foreoza. È già molto esigua questa tassa per un 
allo di procura, che A un allo d'importanza; ma ad 
ogni modo, dal momer1lo che è sta la volata la tassa· di 
lire cinque per 111 procure (ad ntgolia) non so com­ 
prentlr:re la ra:;ione che indusse la Commissione 1 tli­ 
minuire la lassa quando si tratta di procura alle liti 
davanti ai. Tribunali e alle CorLi1 le quali molte volto 
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fianno maggiore importanza delle pro~uro sr.eciali (ad 
ntgotia.) 
Io quindi proporrei che invece della tassa di lire 

quattro per le procure alle liti, venisse anche per que­ 
ste adottata la lassa di lire cinque, dal Senato i;ià 
approvata per le procure (ad flt!lolia). 
Senatorn Leopardi. Ilo chiesto la parola per do­ 

mandare uno schiarimento. 
Domanderò prima alla Commissione se l! lecito fra 

litiganti che alihiano bisogno t!i procuratore, fare una 
procura per atto privato. 

l'oci. No, no. 
Senatore Leopardi. A11che per presentnrsi innanzi 

ai i:iudici conciliatori ? 
foci. SI, si. 
Senatore Leopardi. Allorn è evii!P.nte che questo è 

un nuovo provento di cui godono i Notari almeno in 
molte province d'Italia", ove per tali contingenze si 
facevano semplici rmndati per lettera. 

Mi duole di essere a questo riguardo in opposmone 
coll'onorevole Senatore Chiesi; ma io credo che invece 
di aumentare questo nuovo provento per i Notar], do­ 
vremmo cercare di renderlo più esiguo, cioè meno 
grave a coloro cui la legge impone la necessi là di far 
procure, 
Presidente. Ila la parola il Senatore Mir:1i;lia. 
Senatore Mlraglla. lo credo che bene a rni;hno 

la Commissione ha fuua la dlstlnzlone tra la procura 
ad tU!!olia e la procura alle li li. Le procure a:l '"!JO­ 
tia occupano anche maggiormente il Notaio che quella 
alle liti, per la r'iione, ch'egli deve formulare il sog­ 
getto dcl mandato che il commillenle d;\ 111 procura­ 
tore, mentre che nella procura alle liti non h che nn 
1!10 di forma: p. e. uno Jice: io costituisco Tizio per mio 
procuratore, oppure il reo convenuto dice: io costituisco 
Tizio per mio procuratore. Cosicchè io op iuerei 
piuttosto ('er le lii e 3 stabilite dal progeuo ministe­ 
riale, prr 13 ra~ione ancora che col nuovo Ce.iice di 
procedura Civ;le é necessario il mandato, per cui i l'io· 
Lari avranno molti atti da stipulare, mentre nei pre­ 
cedenti Codici ili procedura civile non vi era bisogno 
di msn.luto espresso: era un mandato tacito, 

Ora n.i paro sia troppo gravare le parti quando sono 
obbli~ate a dover eostitulre il procuratore i11na11zi ai 
Trib11nali, di far loro pa;:;ore un emolumento cosi alto, 
cosicchè io cre.fcrei conveniente, ripeto, di a<lottare la 
primiti,•a proposla ministrriale di lire tre per le pro­ 
cure olle liti dinanzi oi Tribunali. 
Presidente. Ila la parC>la il Signor ~li·1istro Guar­ 

rlasi~illi. 
Ministro dl Grazia. e Giustizia. Sono lieto di 

potere nppoi;;:;iire e far mie le os5~rvazioni rlell'onorn­ 
,.ole s~Mloro Leorar,li, il che dichiaro con piacere 
rhe più •li una •olla mi è accaduto; ma deLho n~;;'u!J· 
::•·rr n I un tempo che io arcell•l le m1.1J;Ocazinni fotie 
d~lla f:ommissirn.i. Io cr•~rlo che si 1kLba tcnr·r nna 
via «li mC7.ZO tra la pro11osla dcl s,!:tulore Chi<'si, clie 

vorrebbe elevare qurslo onorario a Lire 5 e quella mi· 
nisteriale rhe lo determinava in Lire 3. lii pare per 
veri!~ che no.i liiso:;na dimenticnre la sorte dei No­ 
t3ri, e pPrò chiedo al Senato che voglia adottare la 
proposta della Commissione, non solo per quPsto llU· 
mero ma anche per gli altri due successivi. 

Senatore Poggi, Relatore. Domanfo la parola. 
Fresldente. Ila la porola. 
Senatore Po;;gl, Rclatort. l\li rimanf;ono roche cose 

a dire dopo le parole dell'onorevole ?tliuistro, per lare 
rilevare le ragioni, per cui la Commissione ha cre­ 
duto di rP:rnlare questi onorari, percM siano pror.or­ 
zionalm !nle aumentati i diritti pei di\·ersi manllali 
di procura; l'infimo che era di una lira, parve cosa 
ver5oi;nosa per i Notnri. ~li si dirò, che si tratta di 
un affare di piccolo momento; ma -ciò non to:;lie f'he 
il Kotaro non impie~l:i la sua opera come in un af­ 
fare più grave. Se vi i: un inconveniente, questo oon 
dipende dal Nolaro, dipende dalla legge lii procedura. 
· Ora è richiesto un m~ndato di procura speciale 
per le liii, mentre per una gran pnrle del ficp10, 
prima <lei Co1!irè <li procedura civile, queslo mandalo 
non er~ 11ecessario, e i procuratori si presentavano ai 
Tribunali, senza alcun mandato scritto; oro che la pro­ 
cedura ha stabilito quest'olililii;o, non devono .i Notari 
p3garne le spese, e sentire l'onere imposto dalla lrgi;e, 
facP.odo i;ratuitamenle questi alti. 

Pertanto la Cornmis$ione ~arelihe d'avviso che si ac- 
cettasse la proi'o.<ta stata f.itta. 

Scn1tore Lam:llll. Doma:ido la parola. 
Preslàent!l. Ila la pnrola. 
Senatore Lanzllll. Io a;?:;iun;;fl una rasiune d.i piti 

a quelle lari;h:s~ime e i;iustis:ime ;;iù csprcs~e Jal- 
1' 0:1orevole Senatore )lir:ii;lia. 

Si è dillo che la indennità dcre dq;rnLlare a mbura 
che si reslri11;;e il niunllafo. Questa restr!ziono esiste 
non solo fra fo rrJcure g1mu-a!i e le speciali, ma au­ 
cora fra le speciali e le g;uri,firhc; pe1 chè lu speci:il.: 
P"r quanto speciale possa ess..re ha sempre un"impor­ 
laute estensione, perdi~ scLbcne oli interessi SJ:eriJ!i 
limila!n, ollr~ la par((! i;iuri.fita po~sono comprenllern 
strai;iu1liziali mrzzi di transni.ine, di arbitrato, e via di· 
scorr1•nllo. 

Dunque se 1lri;ra,lan1lo il 'mand~lo da i;enerllc I 
speciale dc::raJa anche la intlcnnit~. ulteriormente re­ 
strin:;1!nalt1si il mand:1to da special~ (ad ne9otia) a lite 
dete:·minata (ad litcm), diminuir dc\·e nnrhe la in­ 
denni!!\. 
Dunque è logica la diminll7.inne. 
Eri io trovo ra;;io!lP,9oli le regole 1klla Commissione. 
Senatore Farlna.. Do:n.in·fo la parola. 
Presidente. Ila I.i paro!a. 
S1)1latore Farina. Per quanto io mi preoccupi della 

sorte lld Not:iri, fo ronfcsso rhe mi prror.cnpo un tan­ 
tino di p;ù 1iella sorte rld puhh'ico, r. crr1lo ~ià forti, 
an•i fortissimr~ le tasse chr. i liti;;anti ~•JllO costretti a 
soprortare per far '~lere le loro r11:;ioni in giu,fizio. 

'· 
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!li si dice: ma che ha a fare queslo con il Notaro t 
li Notare roga l'alto che è richiesto, senza badare che 
questo costi o non costi dispendio a quelli che ne 
hanno bisogno. 

Ma oltrechè io non posso separare I' alle del Notaro 
dallo scopo a cui è destinato, devo anche osservare 
di più, che in una procura pl·r un oggetto speciale vi 
è la indicazione e la spiegazione dcli' oggetto mede­ 
simo che 'l'aria per ogni affare diverso, e che per con­ 
seguenza richiede una formulazione ed una rsdaaione. 
diversa per ciascun affare; ma nei casi di procura alle 
liii, vi ha una formula uniforme che i Notai sanno a 
memoria, e che non 1i ha bisogno di nessuna pratica 
per estenderla. l'er conseguenza, io trovo giustissimo 
che queste sieno pagate meno che le procnre speciali, 
e con buona venia di quelli che hanno opinato in scnse 
contrario, credo che fosse più giusta la prima classi­ 
ficazione messa fuori dal Signor AlinislN, che non quella 
che vi si è voluto sostituire. Quindi io voterò per la 
prima classificaaione per due principalissimi motivi: il 
primo che vi è molta diversità di lavoro per un l'\o­ 
taro fra una procura speciale, e una procura alle li1ii 
secondo, perchè i litiganti sono già ag;;rnatissimi di 
spese col sistema che abbiamo d' imposte, e con tulli 
i dritti che si percepiscono dai causidici per la pre­ 
sentazione degli atti ai Tribunali. · 

Per questi motivi io voterò per le Ire, anzichè per 
le quattro lire. 

Senatore Muslo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Muslo. Nel determinare il prcszo di una. 

opera qualunque essa sia, si ha sempre riguardo alla 
fatica che costa per farla: La Commissione nell' arti­ 
colo in cui parla dell'onorario in ragione di ore mi 
pare che ha tenuto questa norma, dunque io credo che 
la stessa norma lieve tenersi nell'articolo che ora è in 
discussione. Al paragrafo degli on°oraii a ore dà 10 
lire per le prime Ile nre, per le ore successive 3 lire 
all'ora. Io ailunque faccio un ragguai,:lio tu l'opera 
che costano al Notaro le ore successive, e I'upera che 
il Notaro deve impiegare nello scriver" un mandato 
alle liii: vi è ragione di credere che un l'\otaru "per 
poco pratico che sia, impieghi nello stendere un man· 
dato alle liti, meno di meza' ora. 

Dunque l:i prima tarilTa che gli dava il diritto a tre 
lire mi pare più giusta, più equa, più razionale di 
quella che ora vuol dargli di più. 

Invocando per ciò le norme generali e speciali di 
ragione e giustizia, che la. stessa Commissione ha se­ 
guitu al paragrafo -1, io dico che anche qui la Commissione 
potrebbe. e dovrebbe adottare il progeuo ministeriale 
.che dava tre lire, e che sono uu compenso suffici.,nte 
alla fatica, che dt!1·e impiegare il Notaro nel rcdii;ere 
la procura alle liti. 
Presidente. Mello ai l'Oli la tassa per le procure 

· aliti liti davanti ai lrihunali ed alle corti in lire 4 co- 

m'è proposta dalla Commissione e concordala col lli­ 
nistero. 

Chi i'approva sorga. 
(Dopo prova e conlroprova non è approvala). 
Mello allora ai voti la tassa di lire a. 
(.\pprovata); 
Presidente. Ora viene la lassa per le procure alle 

liti davanli i Pretori. 
La propo5la dell:i Commissione è di lire 3, e ae- 

con1lo il lesto originale è di lire ~. 
~letto ai vuli la tas~a .di lire 3. 
(i'ion è approvai~). 
Chi approva la lassa di lire 2, sorga. 
(A p p rorn ta ). 
\'iene in seguito la prpcura alle liii davanti ai Con­ 

cilialori. La Commissione ed il Yinistero propongono 
la lassa di lire 1, 50. 

Senatore Mlraglla. Domarldo la parold. 
Presidente. Il Senatore ~liraglia ha la parola. 
Senatore Mlraglla. Penso, che per le procure in- 

nanzi ai Conciliatori. i No1ari dovessero preslare gra- · 
tuitamente il loro Minislero. 

Una delle glorie. del foro italiano è q111illa di avere 
in lulli i tempi prestata l'opera gratuita per i poveri, 
e di a\·ere resistito anche alla prepotenza. 

L'onorevole Senatore Conforti ha esordita la splen­ 
dida sua carriera con la difesa dei poveri. 

Gli uffiziali ministeriali innanzi alla giusliiia deb­ 
bono difeudere i poveri: il Governo anticipa le tasse 
per le spese dei poveri: i paLrocinalori l'anno 1 gara 
e raddoppiano di zelo per la difesa dei poveri: i Can· 
cellieri dei Tribunali non ricevono dililli nella difesa 
dei poveri; e i Not:iri, i quali hanno emolumeoli sva­ 
riati in diversi atti dell:1 vita civile, non dtLhono 
concorrere, non dirò colla loro filantropia, ma per 
a1lempimento del proprio dovere a stendne la procura 
pei miserabili i quali dovrebbero mendicare una lira 
per adire i conciliatori ? 

Di già è presentato un progello alla Camera elet­ 
tiva per modificue le disposizioni del Codice di Pro· 
cedura Civile, le quali non fanno conse:;uire lo scopo ' 
di questa salutare istituzione, e &u qul!sta proposta , 
allorchè l'errà in discussioni', io ho fatto un lavoro su 
tulle le Cancellerie nelle provincie meridionali , per 
cui si ve1le che per conseguire una lira, tanlo vizioso 
è I' attuale procedimento di cui domando la riforma, 
si sono spPSA sino a 115 lire ; ondechè varrebbe ml!­ 
glio non agire innanzi la p:iustizia, anzich~ otfenere 
questo s11iacevole risultamento e pel creditore e rei 
debitore. · 

Ora, ehe cosa ci può essere di gravoso pel Notai() 
iJ quale slenrla due parole per i poveri che d~bbono 
adire il Conciliatore per esigere quallro , cinque o 
dieci snidi ? Sn per poco si vole~se accordare una lira 
a' Notaio, cerlJmente la conciliazione verrebbe ad es­ 
sere morta. 

Dun1p1e i signori Notai che ricevono molti emolu- 
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menti nei più svariati atti come ufficiali ministeriali 
che esercitano una rua;;istratura domestica, debbono 
per la loro parte concorrere non per altro che a sten. 
dere due parole per i poveri, i quali vogliono a dire. 
l'ufficio dei Conciliatori. 

Senatore Conforti. DomandG la parola. 
Presidente. Prego il signor Senatore ~Iiraglia a 

formolare il suo emenJamealo. 
La parola è al Senatore Conforti. 
Senatore Conforti· In verità la tassa di un franco 

e. mezzo ... 
Senatore Poggi, Rclatore » Scusi , non e-iste più 

questa tassa. Se parla sull'emendamento della Com­ 
missione che aveva proposto lire i,50 in vece di una 
lira per le procure avanti ai conciliatori, ora è caduto, 
dopo che il Senato ha rigettato il precedente bUO si­ 
sterna sulle altre procure avanti ai Tribunali cd ai 
Pretori, 

Senatore Conforti. Ecco quello che io voleva dire. 
L'onorevole ~liraglia desiderava che l'opera dci No­ 
tari fosse gratuita alora che si tratta delle procure 
innanzi ai conciliatori. In verità quest'istituzione delle 
provincie l'iaiJOl~tane e Siciliane era poco conosciuta 
in Italia; ora pcl Codice di 'procedura è ammessa per 
l'Italia int-ra; non s-prei dire quale sia la prora che 
questa istltuziona ha fotto nel resto d'Italia, ma certo 
ne 'ha fallo una magnifica nelle provincie Meridionali. 

Di che si tratta quando si deve discutere una causa 
innanzi ad un Conciliatore! 

Si tratta di poche lire , il maxi111um insomma elci 
credito si riduce ad. una cifra di 30 lire. Ora do­ 
mando io, se il cominciare a pagare una lira per una 
questione che può essere di 2, 3 o -i lire non sia 
esorbitante ! 

Se dunque non si ammettesse l'emendamento del 
Seuvtore Mira:;'ia, e non si volesse mettere a prova 
la Illantropia dei l'iotari, io proporrei che almeno questo 
diritto fosse ridotto a mezza lira. 

Senatore Poggi, Relatore. Domaudo la parola. 
Presidente.· Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. \'eramenle io non mi so 

spiegare la portata od almeno la ragione di questo 
emendamen10 del!' onorevole Senatore Miraglia. 

Davanti ai conciliatnrl non si trattano unicamente 
le cause dt i pover i, ma ben anche quelle dci ricchi, 
e pretendere che i soli l'iulari prestino gratuitamente 
lopera loro, mentre la finanza non cesserebbe di esi­ 
gere i suoi diritti tanto per i poveri che per i ricchi, 
io non lo SJ proprio capire, . 

Di più, i poveri per queste cause avranno un altro 
vanta.;:;i•l, q'Hllo doè che non volendo spendere po· 
tranne presentarsi in persona davanti al concilialore, 
lacchè sarà meglio ancora, perché così porranno molto 
meglio spieqare le lo·o razioni, che non valendosi 
d'una terra persona. In siJT1tte minute questioni le 
ragioni anche meno bene svolte dalle parli stesse in 
person3, sono dal giudice più apprezzate, che non 
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quanùo sono esposte dai Procuratori, e l:i Giustizia 
~arà cosi più spedita e meglio re3a. _ 

Se non fosse dipeso che da me, non sarebbesi nel Co· 
dice inserto l'articolo che stabilisce l'obbligo della pro· 
cura innanzi ai Tribunali, non avendo mai il mandato 
presunto, fatta caltiva prova. Ma dal momento che 
questa procura la si volle imporre, almeno non lo sia 
a scapito dci J'iotari, i quali n~n saranno certamente 
inesorabili pd poveri, t1uando Teramente abbiano bi· 
sogno di un procuratore, ma non gli obblighiamo per 
legge a pres!Jre u~'opera gratuita e pei poveri e pei 
ricchi . 
. Il ridurre po.i a 50 centesimi il dirittò dei Notari, 
parmi tlavvcro cosa verHognosa. Noi cerchiamo di rinl· 
zare l'ufiìcio dei Notari, i quali formano un celo ri­ 
spettabile, e poi per un alto pubblico comunque di 
poca import~nza si comincia dal porre loro in mano 
una mczz~ iira ! ~la se a questo f,1ssimo ridotti, con­ 
fesso che sarebbe meElio che lo facessero gratuitam~nte. 
lo dunque mi oppongo all'ernP.ndamento Ùéll'onorevole 
Senatore llira~lia ed alla riduzione propo$la dall'<ino· 
revole Senatore Conforti •.. 

Senatore Leopardi. Domando la parola. 
Senatore Poggi, Relatore ... cd insisto perchè ven~a 

comervato il diritto di una lira, il quale in fin dei 
conti è pure qualche cosa di meno indecente; ma se 
si volesse ridurlo a mezza lira, tornerebbe allora me· 
glia che I'. articolo fosse &oppresso. 
!'residente. La (Jarola è al signor Sen~lore Leo­ 

panli. 
SenRtore Leopardi. Io non so se lit dignità del 

Notaio perda più a ricevere una lira, che 1 fare @'ra· 
tuitamente un servizio alla gente povera. 

In verità, l' ono~Hole Relatore della Commissione, 
si doleva che nel codice di procedura civile fosse stata 
messa la necessità della procura notarile. lo .dico che 
per questa necessità ammessa nel codil'e, il notariato 
viene ad uere molli e molti milioni di lucro, che non 
l\'eva 1•rima; si, lo ripeto µlolli milioni di lucro 
perchè ai Tribun:•li, credo non •i si possa 1nrlare di 
persoua, ci vuole il mandato di procura; e ciò da1à un 
g11a1lagno v.stoso a' Notari, che compens~rà il loro ser­ 
vizio gratuito alla gente pover.a presso i conciliatori; 
ed io ciò credo vi sia pd Notaro dignità ma"giore 
che nel riscuotere 50 centesimi o una lira. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
11-Ilnlstro Guarda.sigilli. 1111 domandata la parola 

per richiamare lattenzione del Senato sopra questa 
COTI$ideraziou~. 

Da·liamo che i CundliatCJri sono in tutti i Comuni, 
e che iunanzi a1l essi non è richiesto dalla le{!ge il 
ministero dci procuratori, sicché le parli ~i presP.ntano 
personalmenlP, e cosi non paiano nulla. La tassa dunque 
è e>clusivamente slaLilita pel c.:uo in cui un individuo 
ncn voglia per8onalmenle presentarsi, ciò che accade 
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soltanto ài ricchi, i quali possono e debbono pagare 
la lassa ..•. 
Senatore Mlraglla. Domando la purola. 
Ministro Guardasigilli .•.. sarà un caso rarissimo 

che on povero si faccia rappresentare per questioni dr 
minima importanza. 

D'altronde diceva benissimo l'onorevole Ilelatore della 
C~mmissione; non abbiamo il diritto di imporre senza 
gravissimi motivi ad un cittadino l'obbligo di rendere 
un servigio gratuito. Modifichiamo piuttosto la legge, 
e diciamo invece che la procura possa essere in 'carta 
libera e senza l'intervento del Xotaro, Ma non ci per· 
mettiamo di dire al Notare: voi assolutamente non do­ 
vete esigere nulla, e ciò sebbene anche i ricchi pos­ 
sano avere una questione per i 5 o ~O lire, e non voler 
presentarsi persoualmente al Conciliatore 
· Prego il Senato a voler guardare la questione sotto 
questo •~petto. 
L 'incneniente cui accennava l'onorevole Mira~lia , 

anche quando sia possibile, accade raramente. 
D'altronde non parrebbe che fosse qui il luogo di 

ovviare a questo inconveniente, ancorchè si credesse 
che potesse essere più frequente di quello che è. 

Tra breve il Senato dovrà discutere il progetto di 
le~~e riguardante i Conciliatori ed ivi sarà l'occasione 
per provvedere a cii>, se pur si crede ; ma per ora mi 
pare non si possa Iare diversamente da quello che è 
proposto nel progetto ministeriale ed accettalo anche 
dalla Commissione. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. Per quanto io riconosca che non 

·è necessario. che il povero sia quello soltanto· che si 
presenta davanti ai conciliatori', non posso discono­ 
scere però che nella maggior parie dei casi davanti 
ai conciliatori ci vanno i poveri piuttosto che i ricchi. 

Or dunque, prendendo di vista la grande irener<1lità 
dei falli, e lasciando da parte le poche eccezioni, con­ 
siderando quello che avviene, non posso disconoscere 
questo fallo che è la più grande quantità de' poveri 
e non dei ricchi, che si presentano davanti ai conci­ 
lialori. 
Premesso q11est11 fallo veniamo all'obbiezione che si 

move. Si dice: se è povero quello che deve litigare, 
vada personalmente: ebbene quelli che ragionano in 
questo modo, non si f~nno una giusta idea di quanto 
praticamente succede. Spessissimo i poveri sono quelli 
che sono piil persuasi di non potere esporre le loro 
ragioni 1 dovere, e che si persuadono facilmente che 
un altro è capace di dirle meglio Ji loro; per con­ 
SP[rnenza fanno dei sacrifizi, si privano 'di un pezzo di 
pane per mandare qualcheduno a disputare la loro lite. 
In questo stato di cose io crederei quindi che sia 
bene disporre Ie cosa in modo che questa spesa sia 
attenuata il plù che è possibile. Ed invero, o signori, 
per trenta l.re che è la somma massima cui può i;iun­ 
gore questa sentenza, noi abbiamo I~ carta bollata, la 

spesa del Notare, abbiamo Ìa spesa per far la sentenza 
ed altre, e cosi sarà come suol dirsi più la salsa che 
l'arrosto, e cosi l'imporlanza della lite svanirà avanti 
)9 necessità della ingente spesa. 

Per questi motivi io credo che la tassa di una lira 
dovuta al ::Solaro sia sufficiente, se non si vuole spez­ 
zare la lira si lasci intatta, ma Aumentare la retribu­ 
zicns del Notato in tali casi a più ·di nna lira io la 
credo .eccessi va. f - 

Senat~re Poggi, Relatore. E già ridotta a una lira. 
Senatore Farina. Avel'a inteso una lira e cinquanta. 

In questo caso accetto una lira. 
Senatore Mlraglla, Ilomando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore :Mlraglla. Nei giudizi nanti ai concilia - 

tori, io per mia sventura lo so, figurano donne, vec­ 
chi, bambini, perchè spesso non è questione che di on 
fazzoletto, se è buono o cauivo ; non sono liti per le 
quali si consullino avvocati, sono giudizi di famigli~; 
bisogna essere sla!o alle prove per vedere come si trat­ 
tano tali questioni dai conciliatori. Perciò a me pare 
esorbitante anresc~re di 11na lira la spesa di quella 
pov~ra gente, nè credo sia i;iusto il dire che non si può 
obbligare un ?ìolaro ad essere generoso; il Notaro ~ 
un funzionario pubhlico, e come tale, soggetto alla 
le:)'t:e. !'\on si coslrin;;e forse un avvocato, un prQcu­ 
ratore, a f;1re ai poveri una dif~sa gratuita! 

Chiunque esercita un pubblico uffizio, deve per 
-omore di e~so, fare qu~lche sacrificio. 

Senatore :Mus!o. Domando la parola. 
Presidente. Ila h parola. 
Senatore Muslo. L'onorevole Relatore della Com­ 

missione non sapeva trovare nè il come nè il perchè 
si do\·esse dire al ISotaro, qnanclo si tratta di un po­ 
vero: voi presterele gratitila111enle il vo~tro u(/l:iio. 

lo prego l'onorevole Relatore della' Commissione a 
risalire alle piil ·antiche legislazioni, a partire dal Co­ 
dic11 di Giustiniano fino alle successive, ed a ricor­ 
dare che in tulle le materie, sl civili che penali, il 
povero è slalo sempre O:)'gello caro a lutti i lei;islalori 
di ogni tempo ll di ogni religione. 

l'iell'alta Italia avevamo un'istituzione che mi dispiace 
aver ve<lul11 tolta di mezzo. 

Per le cause d1>i po'l'eri in materia civile e penale, 
la Società riconobbe il do~ere di cons11crare un pub­ 
blico llinistero. Ad ogni modo, se è cessalo quel pub· 
blic.o ~linistero speciale, la 11ratuita difesa del povero 
non è cessala e non cesser:.. Dunrp1e sa si vuole 
cercare il perc}iè ed il come, e si deve facilmente 
trovare, si dllnà in coerenza dire al · Not~ro, quello 
che si dice ali',\ vvùcalo, al Procura loro;: si deTe dire 
cioè che ogni pubblico ufficiale Ja,·ora gratuitamente 
nella sanla causa dei poveri. 

Quindi, se, come diceva l'onorevole Leopardi, con 
qu~sla legge si migliora ùi molto la condizione dei ISo­ 
tari, io non credo che in nulla si faccia iureriore la 
loro con,liziune se loro si 1lice: nelle cause Jei poveri, 
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prestate i;ratuitamente il vostro uffizio come lo presta 
il rrocuratore e l'AVYocato. Ma dei poveri solamente 
parlo. Non si parla di altri. Dunque ai poveri fate 
quello che fanno i;Ji altri, affinchè pOSS3nO parteci­ 
pare anch'essi all'amministrazione della giustizia. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Minlstr<> di Grazia e Giustizia.· Mi permetto 

di fa re una sola osservazione, poichè non vorrei ri­ 
manere sollo l'impressione delle parole dell'onorevole 
llusio. 
Innanzi al Tribunale, innanzi alla Corte non può 

altrimenti un individuo essere difeso se nen per mezzo 
di un Avvocato o di un Procuratore. 
Quindi giustamente si sono obbligali i Procuratori 

e gli !nocati a difendere il povero. 
~la qui si tratta di rappresentanza non necessaria, 

ma •olontaria, si tratta di un individuo,' il quale per 
ragioni sue peculiari non si vuol presentare innanzi 
al giudice conciliatore. tlr perchè questi non vuole pre­ 
sentarsi, voi volete obbligare il Notare a prestare 
l'opera sua gratuitamente? 

Ma dirò di più, rispondendo all'onorevole mraglia 
il quale diceva: spesso non è la volontà, è l'impossi­ 
bilità: ci sarà per esempio, una donna, Id quale non 
potrà di rendersi da sè ; avrà bisogno di farsi di fondere 
dallo zio o dal marito, B\Tà bisogno di far dire le sue 
ragioni da un altro. Ma chi impedisce, rispondu io, a 
questa donna di con durre con se il marito, lo zio, il 
fratello, il nipote, nn individuo "insomma perchè fa 
aiuti nell'esposizione delle sue ragioni T Ecco la que­ 
stione nei suoi semplicissimi termini; e spero che il 
Senato guardandola sollo questo espello vorrà appro­ 
vare la proposta fatta nel progetto ministeriale. 

Senatore Musio. Domando la parola •. 
Presidente. LI parola spella al signor Senatore 

Lanzilli. 
Senatore La.nzllll. Avea domandato la parola: ma 

l'assunto propostomi era di tanta evidenza, che i:ià è 
stato per altri sostenuto. . 

Aggiungerò dunque: la parte che voglia comparire 
d'innanzi al Conciliatore accompagnata da un Anovato 
o difensore qualunque non à punto obbligata a munirsi 
di nna procura ; perchè d' innanai ai concilia lori le 
parti sono dispensate da ogni Iorrnalità ; non avvi istru­ 
zione necessaria; e tutto procede oralmente. Occorre 
bensl la procura scritta, ma per un terzo estraneo, 
che si presentasse solo, colla pretensione di rappre­ 
sentare la parte non comparsa, la quale potrebbe re­ 
star pregiudicata da lui ; quindi la necessità di un 
mandato scritto. lit\ regge quindi. la supposizione di 
essere i poveri e non i ricchi cui occorra un difen­ 
sore che parli per loro, ignari delle ragioni Ie;3Ji, co­ 
storo possono all'uopo comparire accompagnati da 50 
,\vyocati, senza aver bisogno di procura. 

Al contrnrio ~ piti frequentemente il ricco il quale 

o per gli affari o per la ripugnanza di venire a con­ 
tatto col povero nell'angusta aula di un giudice direi 
pedaneo, gode spedire in sua rece un addottorato rap­ 
presentante. E sia pure com11nè il bisogno ed il ca­ 
priccio della rappresentama, vi sembrerà giusto, <• 
Signori, per la possibililà di occorrere al povero ne· 
gare indistintamente al Notare la mercede di simili 
atri? Eppure coloro che adempiono il · ministero di 
uscieri presso lo stesso Conciliatore, in forza della ta­ 
riffa vigente, ed anche per le disposizioni approvate 
dalla Camera elettiva per certe modificazioni proposte 
nel rapporto dc' Conciliatori che sono all'ordine dcl 
giorno del Senato, sono pagati dal ricco e dal povero, 
non ostante che i cancellieri ahhiano un onorario od 
assegno mensile dal municipio, mentre i notar] viver 
debbono con lucro eventuale, cioè per questa part'­ 
come professori, e non i:;ià come nffleiali pubblici. 

La difesa gratuita poi è concessa al po11ero, non per 
le cause di fl()CO 1•alore, le quali sono comuni 111 po­ 
vero eol. al ricco, ma per la sua povertà, sia qualun­ 
que il valore della causa. 

Dunqur. bisogna invocare il pril"ile:,:io o la esenzione 
non del valore, ma del titolo, cioè la povertà. Ebbene, 
si stabilisca che quando si presenta un povero (solo in 
questo caso sarebbe i;iustizia), ~i dia la procura gratis, 
ma in vista della certificazione legale di po1·ertà da 
conseguirsi gratuitamente dal Municipio. 
Presidente. !'\on ho potuto ben distinguere ~e h3 

domandato la paro!~ prima il Senatore Muslo. 
Senatore Astengo. L'ho domandata io. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Astengo. lo avevo ùomandato la parola 

prima che la chiedesse il signor ~lini,;tro, e veramente 
non l'avrei più chiesta dopo che egli b,, parlato. Vo­ 
levo dire semplicemente che in questa discussione è 
st~ta interamente falsala la questione. Qui non si 
tratta d"imporre o non imporre al poTero la spesa di 
una procura ; si tratta di dichiarare in termini gene­ 
rali se per I<! procure d1e qualunque cittadino voi;:Iia 
rare per i giudizi ddvanti i conciliatori delJLa il No. 
taro pn,sÌarsi i:;ralis o no. Posta la questione in questi 
termini generali io credo che non possa esser giusto 
di costringere un. l'\olaro a prestare gratuitamente il 
suo ministero, e cosi quando una persona ricca abbi­ 
sogni di una procura per' far comparire un sno r:ip­ 
presentante davanti nn conti I iatore, debba il Notaro 
Carla quell'atto l:'.ratis. 

lo comprendo che quando un povero ricorre ad urt 
Avvocato o ad un Procuratore o ad un Notaro, ei:Ii 
3 causa della sua povertà , non deliba corrispondere 
loro alcun compenso. Ua non comprendo come si possa 
dire al Notaro :• qualunq11e ci/ladino, sia po11tro, tia 
ricco, cli.e abbia bi10ÌJno del ttoalro .lliniattro per 111111 
lite dai·anli ai Conciliatori, 1artl in. diritto di ai·ere 
l'optra 11oslra graluilumtnlt. 

Il Procuratore e l'Avvocato q1iando snno richiesti di 
prestare l'opera loro per un po•ero, devono prestarla 
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gratuitamente e cosi pure il lSula;·o, ma ciò deve os­ 
servarsi per qualunque giudizio, non solamente per 
quelli che si a~il•lR•I davanti ai Conciliatori. 

A nessuno di uoi verrebbe in mente di stabilire per 
legge che l'Anocalo cd il Procuratore debba di regola 
patrocinare grati& le cause di qualsivoglia persona da­ 
vanti i Concitiatori. 

Quindi per essere conseguenti, dobbiamo ammettere 
il principio della retribuzione pel Notare anche per le 
procure occorrenli per tali giudizi]. I regolamenti poi 
e eve d'uopo la legge, provvedano in via di eccezione, 
afflchè il vero povtiro sia esentato da ogni sµe:;a al 
riguardo. 

Ma bis11gna che intervenga l'autorità pubblica pc~ 
riconoscere la ragione della dispensa, cioè la condi­ 
zione della povertà, , 

Per eouveguenza non eonfondiumo la questione del 
povero con quella della tariffa in genere dcl Xotaro. 
Se lo;;liamo essere giusti manteniamo nella tarifT.i il 
principio generale ~he chiunque abbisogna di rare una 
procura per una lite davanti il Conciliatore, deve pa­ 
gare per tale atto la lassa comunque tenue a motivo 
della tenuità del valore delle cause che si agitano da­ 
vanti ai Conciliatori, e provvediamo per l'eccezione a 
l'avore del povero. . 

Senatore Musio. nii proponeva Ji rispondere prima 
all'onorevole signor )linistro di Grazia e Giustizia, e 
poi all'onorevole Senatore Astengo. Inverto l'ordine e 
rispondo prima al slgnor Senatore Astengo. 

La questione proposta dall'onorevole Senatore B!i­ 
rai;lia lersa puramente e semplicemente e specialmente 
sul tema del povero. 

Noi non abbiamo niente a domandare di più, per­ 
chè niente di più abbiamo domandalo. Dunque, quando 
il Senatore Astengo concede che ai poveri il ~otaro 
dovrà spedire gratuitamente l'atto, eglì è tutto quello 
che si desiderava, ed è per me Iìnita ogni questione. 
Ora dir/I poche parole all'onorevole signor ~linistro. Eµli 

· ba dello a me: voi confondete le cose, \'Oi parlate della 
materia penale, loi parlate della diresa, e non pensate 
che siccome nessuno può essere condannato indifeso, · 
per ciò la lcl?ee bisogna che gli dia uno che lo dif<1HI~, 
giacchè non vi sartbbe modo di fare ahrimenti il i;;u· 
diiio su di lui. Io ho ritenuto questa ccsa, e la ~m­ 
metto per vera, e sono l>en luni;i dall'imput:narla; ma 
a!lo stesso principio si appo0giano le altre rai:;ioni delle 
da me, ed il principio è che la difcs:i a qualun~ue 
causa dcl povero abbraccia non solamente la materia 
penale, ma aLLraccia anc~ra la materia civilP, e non 
solo il caso in cui e,;li è convenu101 ma ancora quando 
egli à 1llore. 
li brn•lìzio delln [:raluila cli1·nt~h, che h lPf!~P, con· 

cede al poveru •i ridurr~Ll>e D<I ur.a vana par1·la ad 
una i;pecie d"irrisione, ~e ùo,·cn1!0 e[li c·sscre a:i.ire e 
arnn1lu rai;iune, ma uon danoro, non lro\·~sse nell'ur­ 
dina di puLl1lici vrtìd chi do~csse prcud1•re i11 m;ino 
i 111oi titoli, esaminarli attenlamentc, e rnvisautloii 

giusti, impari ire gratuitamente Rl po,·ero il suo patro-. 
ci11io. 

Dunque la ste::~a necessit~, in diverso senso, che ~i 
è prr il povHo in materia penMle, r.he cioè e!lli abbia 
uno eh? gratuitamente lo Jirendo, la stessa vi <leve 
ei;sere tn mate1·ia civile, la stessa in lutti i;li atti che 
concorrono a qnest'atlo finale di giustizia cui ha di- 
ritlo il povero. · • 

Ora, il mandalo gratuito del quale noi~ parliamo è 
indispensabile amnchè il povero possa esordire nel- 
l'esercizio delle sac ragioni. . 

E siccome SJrebhe inutile il graluiLo ulteriore pa­ 
troo:inio accordatogli dalla lr.gge, se non potesse a­ 
vere !(raluito anche il mandato, perciò de,·e concedere 
l(l'alnito il mandato come sratuito cor.cede il palroci· 
nio ultt•riore. · 

Senatore Mlraglla. Domando la parola per restrin­ 
l)P.re il mio emendamento. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Mlralia. Poichè vare che siamo d'accordo 

coll'onorernle Senatore Aslengo, nPI ritenere che i ro­ 
veri meritano i riguardi della legge, e the non si deve 
oL\lligare il l'iotnro a prestare la sua opera gratuita a 
coloro che sono agiati, io allora propongo quest'emen­ 
datncnto all'articolo nello stesso senso. 

e Non {) dovuto alcun onorario se la parie rkhie­ 
dcnle la procura presenla al Nutaro l'attestalo di in-· 
dibenza rilasciato eia! Sindaco. , 
Pres;dente. Let>:go l'emendamenlo del Senalore 

~lir~glia." 
( r. ~apra). 
Do1oa1Hlo se questo emendamento è appQn?iato. 
(Appoi:0iato.) 
Essendo appo~~i:1lo, lo metto ai voli. 
Chi lo approva, sor0a. 
(Appro,·atll.) 
Rrsta però In tassa per quelli che non hanno l'al­ 

t~stato ili pov .. rtà. 
s~ il Senatore Conforti pPrsiste nel suo ememla­ 

mPnlo mellerò ai voti prima la lassa ùi lire i, 50 .... 
Sen~lore Conforti. Dopo la votazioue del SPnalo 

sull"emcnilamento propr·sto dal Senatore" ~!iraglia , io 
aLhantlonJ il mi~. 
Pre:sldente. A\'l'ndo il Senatore Conforti recedulo 

11.11 sno ementlamcnlo, metter.) in ,·otnzione la lassa 
1p1ale è slala propost~ nel pro~dto Ji legi;e. 
' Per le prorure alle liii darnnli ai conciliatori 

lire u11a.> 
Chi la appron, sorga. 
(Approvata.) 
L"i;~o ora il resio dell'.1rticolo. 
• Quando sono più i mandanti che non sidno soci, 

1·0Hc1li o compro('rictari d~gli o:rnctri coi il mandato 
si t if<!fi~cr, l'onorario è aumentalo di una metà se essi 
no11 >0.10 più tli tre, e viene raddoppinto se sono in 
nun1ero ma~~iore. 

' l'it111 è 1lovuto che UQ solo o:iorr.rio qualunque sia 
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a numero dei man1l:inti, ancorrhè questi al1Lia110 fa­ 
coltà di agire separataruente l'uno dall'altro. • 

e Se non si chiede IJ parola metto ai voti il com- 
plcsso dell'articolo. · , 

Chi approva l'articolo in· complesso, sorga. 
( . .\ppro\'ato.) 
!)Iinistro Guardasigilli. llom-mdo la parnla. 
Presidente. Ila la parola, 
Ministro Guardasigilli. Ilo l'nnore di presentare 

al Senato a nome del mio collega il ~iinistro .l-I:e Fi­ 
nanze, un progetto di legge t;ià volato dalla Camera dei 
Deputati relativo alla proroça a tutto ti:Jo~to i8(i9 della 
cessa zione della francft,igia CloJanale nrlla ci/là d'Ancona, 
e pngherei il Senato, anche a uomc dt·I mio collega 
delle Finanze, e dichiararne la discussione d'ur~n7.a. 
Preslde:ite. Dò alto al signor Ministro •lella prc· 

sentazione di questo progetto, e domando al Senato 
se accorda la domandata ur;;ènz~. 

Chi l'accorda, sorga. 
(Accordata). 
Essendo accordata l'urgenza, questo progetto di IPg~I! 

sar.\ mandalo alla Commissione di Finanza. 
\'eniamo ora all'articolo .i. « Per ~li a! ti di con- 

senso a matrimoni I' onorarie è di lire 3. ,. 
Senatore Poggi, Relatore. Domando la pnrcl~. 
Prestdente. La parola è al Relatore. 
Senatore Poggi, Belatore, La Commissione de-iste 

eia quesr'numenro di una lira; ed ie prendo qucst'oc­ 
casione per far noto al Sena lo che la Couuuisslone 
più volte, e prima della pubblicazione Mlh Jìelnzioue, 
e dopo, si è dovuta riunire per esaminare le diverse 
csservazioni e petizioni siate presentate relativamente 
alla tariffa; vi erano delle lagnnnze e delle richieste, 
acciè si variassero alcuni articoli, e si può dire che 
non vi fu 'uno solo di questi ùiritti che non sia stato 
più o meno SOf:i)eflo d'osservazlonl. 

Come inlcndcnì il Senato, in questa malt·ria è dif­ 
ficile, sp~cialmente a chi non P. troppo pral ico. e non 
è dcl mestiere, ili poter formare dei giudizi atlei;uati 
e spie:;~re le ra:;ioni per cui si è f.,tlo particolarmente 
in un modo piulto3lo che in un altro. 

!.'importante era di Ladrre al complesso del:a tn­ 
rilTa, di ve<lt·re se stava in armonia colle nuove esi · 
genze <lei tempi, colle condizioni d<ll notariato, e più 
anrh~ se riparava ai;l'inconvenienti delle vecchie tarilTe, 
e se le mii;liora•a dove ve ne fosse bisogno, non tanto 
nell'interesse dei Notari, qnanto nell'interesse delle 
parti. , 

L'onorevole Ministro della Giustizia sa bene quanto 
questa tarirra è statl nel "inistero ponderata, e la 
Commi,;sione dirhiara ili an·r fatto quanto si p•1lcra 
Ja Id, perchè \'Cramentc uomini p~atici in tut!a l'esten-· 
sione dcl:a parola r.on lo siamo n1~ppur noi. 
Ieri t•·n~m:n() un'u!oim\ a.lunanza con due iracad­ 

c.ili dall'o:t·Jrevo!e ~inistro, p"r di,cutcre tulti i punti 
dis?ulabili di questa tariffa ;'et! appunto nell'oc~asione 
Ji questa· discussione, si è convenuto èi receJ~re in 

certe parli da alcuni degli aumenti, come pure di 
fore qualche modificazione, che a luogo e tempo la 
Commissione farà nota al Senato. ~la intanto avverto 
fin d'ora cne se il Senato crede, come è p~drone di 
fHlo, di discutere articolo per artir.olo, e lira per lira 
.questa tariffa, lo faccia pure; ma se spera che la Com­ 
missione dila il come et! il perchè <li qualunque cifra è 
stata s~gnata, in questo s'ingannerébbe. La Commissione 
non è in grado lii specificare i sin;;oli moth·i che l'hanno 
indotta a mettere una cifra piuttosto che un'altra. 

Si è guardato nell'esame della tarirra pili al com· 
plesso; e tulle le volre che s'incontra.va un dubbio 011 

una ùiftìcoltà, se ne s011 chieste spiegazioni a persone 
competenti; la Commissione si è fatta càrico e scrupolo · 
di tutto, ma non sarebbe ora disposta a dare maggiori 
schiarimenti su tutte le misure, pfr cui in questo caso 
si rimette al giudizio del Senato. 
Presidente. Domando alla Commissione se per~i­ 

ste in tutte le proposte di cambi3mento .di rifre . in­ 
trodotte nel!' articoio 4. 

Senatore Poggi, Relatore. La Commissione aderisce 
qannto a!!li atti di consenso a matrimonio,~a ripristi- ' 
nart la cifra di L. ':!, e quanto alle altre variazioni, 
le manterrebbe ferme. 
Presidente. Dunque per i;li atti di consenso· a ma­ 

trimonio, l'onorario sarebbe ripristinato a due lire, e 
pet gli altri atti di consenso e autorizzazione da lird 
tre, è portato a lire quattro. 

e Art. 4. Per i;li atti di consens<> a matri- 
moni, l'onorario è di . ~ • L. 2 

( ,\ pprovato.) 
l'cr gli altri alti lii consenso e di auloriz· 

zazione ricerntì separatamente, di • , 
(.\ ppr.iva lo.) 
l'a gli alti di dclcga:.iione <li censo per 

l'es~rcizio del dirillo di elettorato, di . • ; 
(.\ppro,·ato.) · 
Per gli atti di \'al~re ini:letHminnLile, e 

per quelli di ratifica, di , 5 , 
(A pproYato.) 
Pt·r il ricevimento d'un testamento se- 

greto, ili • lj , 
(Approvato.) 
Per il deposito di un t;slamento olo- 

grafll, di > tO , 
(Approvalo.) · 
Per la re:;tiluzione del · tesl.'lmento se- 

, 

5 J 

greto od olo~rafo, di 
(.\pprornlo.) 
Per gli aui fii depositò di altri docu- 

menti, lii > 5 :t 

(Approvato.) 
Per la rest:tuzione d'un documento dcpo· 

sitato, di . • 2 iO 
(Approvato.) 
Pa gli atti di prolcsln, se la camLidle 

• 5 .•. 
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o il biglietto all'ordine non eccede L. 500 
di • , 5 • 

(Approvato.) 
Se eccede la della somma, di » tO » 
(Approvato.) 
Senatore Farina. Domando la parola. 

Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Farina. Confesso, che per gli alti di pro­ 

testo, la tassa mi pare molto forte; ordinariamente 
e:li atti di protesto sopra le cambiali si fanno per una 
specie di necessità, e per mettersi dirò C(!Si in regola 
in modo che anche i crediti di poca speranza, qual­ 
che volta non perdano affatto il loro carattere com­ 
merciale; ma alla cambiale che ecceda. la: somma di 
500 lire, che spesse volte si dispera quasi di esigere, 
il porvi una tassa di dicci lire, mi pare troppo forte, 

Desidererei sapere a questo riguardo, se precedente- 
mente era questa la lassa che si pa~ava. 

Pregherei la Commissione di dirmi questo. 
Senatore Poggi, Relatore. Domanda la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, J/elatore." Può essere che questo 

diritto paia grave; ritenga però che il Senato che se que­ 
sto diritto potè sembrar tale, ve ne son altri che 
sono lievi; non saprei dire per verità, se anche le 
tariffe precedenti avessero tale diritto nella stessa cifra. 
Senatore Mlraglla. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Mlraglla. Appo;:gio la proposta ratta dalla 

. Commissione perchè l'atto di protesto per le leggi in 
rigore si può rare non solo dai Notati, ma anche dagli 
uscieri, i quali banno un onorario minore; quindi è 
in loro facoltà, se vogliono risparmiare spesa, di indi. 
rizzarsi agli uscieri ; Se vogliono UD Notare, mi pare 
certamente che l'onorario stabilito non sia troppo forte 
quindi "llrrei si stesse a quanto è stabilito. 
Presidente. Il Senatore Farina fa una proposta? 
Senatore Farina. Non saprei farla prima di avere 

ricevuto lo schiarimento domandato. 
Mlnlstro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ila 

0la 
parola. 

Minh1tro Guardaslgllll. Se l'onorevole Senatore 
Farina potesse rimanere pago di quello che si faceva in 
altre province secoado le leggi prece lenti , io credo 
di polcrlo assicurare che nelle province meridionali 
questo diritto era presso a poco di L. 10: e ciò per­ 
chè, come osservava l'onorevole ?.liraglia, è in farollli 
del protestante di rivolgersi tanto all'usciere dcl Tri­ 
bunale di commercio quanto al Notaro. Se si rivolge 
al Notare, è naturale che la spesa sia maggiore. 

Senatore Astengo. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Astengo. Credo opportuno di fare una 

semplice ossenazione a questo riguardo. · 
· Generalmente il Notaro esercita le sue funzioni nel 
proprio studio, ma per fare un alto di protesto bisogna 
che si porti 11 domicilio del debitore che deve pagare. 

• 

Ora, quando il Notare è Òùhligato di recarsi aÌ do­ 
micilio di un terzo per fare un allo, non mi pare che 
un compenso di dieci lire possa dirsi un compenso 
troppo elevalo. · 

Senaloré Farina. Domando la parola, 
Presidente. Ifa la parola, 
Scuatore Farina. Semplicemente per fare l'osser­ 

vazione che: qui nimi& probat 11iMl probat, Del resto 
dichiaro che non faccio alcuna proposta pei motivi già 
accenna ti. , 
Senatore Astengo. Domando la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Astengo. A:;giungerò una cosa che mi 

su;r3eri in questo momento un nostro Collega, ed è che 
non di rado nelle cambiali vi sono indicate, pel pai,ra­ 
mento, delle terze perso:ie, alle quali si abbia a ri­ 
correre in caso di bisogno, quando, cioè, il trattario 
non faccia onore alla. cambiale. Allora il Notare è ob­ 
bligato per fare rallo di protesta a recarsi a più do­ 
micilii, Anche per questa considerazione mi pare che 
la lassa di 'lire dieci accordata al Notaro per gli alli 
di protesto delle cambiali non possa dirsi esagerata. 
Presidente. Mello dunque ai mli questa parie 

dcli' articolo. · 
Chi approva rhe per la somma eccedente le lire 500 

sia corrisposto l'onorario' di lire 10, sorga. 
(Approvato.) 
Finalmente per l'aulentirazione delle firme, ecc., 

s'era proposto lire 2, la Commissione propone 3 
e il Ministero non disse;le. · 

(Approvalo). 
Mello ai voti l'intero articolo. 
Chi lo approva, sorga, 
(Approvalo) 

lire, 

' « Onorari proporzionali 1111 valore. 
« Art. 5. Per i contraili di trasferimento di pro­ 

prietà immobiliare o mobiliare, di costituzione di usu­ 
fruito, di uso o di servitù, di mutuo, di surrogazione, 
di cessione, di fideiussione, o d'ipoteca in atto separalo · 
di cosliluziooe di dote, di enfileusi, di costituzione di . 
rendita, di reimpieghi, se il valore non eccede le lire 
500, è dovuto !"onorario di lire 5. 

e Da lire 500 e lire 1000, di lire 8. 
La Commissione ha proposto di sostituire· la parola 

rinve1timenti a quella di reimpieghi. 
Chi approva questa parie dell'articolo 5 colla sosti­ 

tuzione indicata, sorga. 
(Appmalo) 
e Da lire toOO a lire 5000, centesimi 50. per o~ni 

lire 100. , • 
Sllnalore Sanseverlno. Domando la parola. 
Presidente. Ih la parola. 
Stnalore Sanseverlno. Mi nasce nn forte dubbio. 

Fino a lire mille si pagano lire 8; quando io faccio 
un allo che vale qualche cosa di più di ·mille lire, 
mille e cento per esempio, pago in ragione di cin­ 
quanta centesimi per ogni cento lire, di modo che pa"" 
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gherei 5 lire e 50 centesimi; per ogni i2CO paghere; 
sei lire. . 

Qui vi deve essere qualche diretto di redazione • 
. Ministro di Grazia e Giustizia. Io credo che 
il Senatore Sanseverino abbia perfellamente ra:;ione; 
ma io temo che il Senato non· possa provvedervi, al­ 
meno secondo che io aveva pensalo. Precisamente fa. 
ccndomi carico delle osservazioni dcl Senatore Sanse­ 
verino, io creJevo che_ fino da principio si avesse 
dovuto parlare di tassa proporzionale ; sicchè dopo 
avere stabililo che se il valore non eccede le lire 500 
è dovuto l'onorario di lire 5, si fosse dovuto dichia­ 
rare, non che da lire 500 a mille lire si pagano lire 
8, ma elle si debbono centesimi 60 per ogni eccedenza 
di lire tOO fino a lire mi/le. Facendo diversamente, 
si andrebbe incontro a questo inconveniente, chs per 
500 lire si paghino 5 lire e trattandosi di 501 lira se ~ ' 
ne paghino 8. · · 

Ecco perchè avrei proposto al Senato, ove non avesse 
votato questo primo numero .... 

roci. No, non è votato. 
Ministro di Grazia e Gtustlzla.. Allora, se il 

Senato lo permette, crederci che fosse concepito cosi: 
Da lire 500 a lire mille centesimi 60 per ogni iOO 
lire, sicchè se saranno 600 lire si pagheranno lire 5 
e 60 centesimi, e cosi progredendo. 

Senatore Poggi, Relatore, Domando la parola, 
Presidente· Ha lQ parola .. 
Seoatore Po:.gl, Relatore. Mi spiace che l'onorevole 

Signor Ministro non sia dcl parere della Commissione. 
Furon chiesti dalla Commissione schiarimenti per­ 

chè pareva appunto che ci fosse il dubbio accennalo 
dall'unorevole Senatore Sanseverino che dalle 500 alle 
tOOO lire potessero esser cornprese anche le lire 5. 

Di quelle due eatsgorle di valori si è voluto fissare 
una regola per minimo fino a lire 500, 5 lire qualun­ 
que Cosse il valore, non graduabile. 

Lo stesso si era voluto fare in una seconda catego­ 
ria, ma in una misura più ristretta, da lire 500 a iOOO · 
sono state fissate tre lire di più oltre IP. cinque. 

Fu creduto di far questo, perchè di piccoli valori si 
compongono i contratti in molti luoghi. Si doveva a­ 
dunque fare in modo che il Xotaro avesse in tali casi 
un discreto onorario. Fu detto però da chi compilò la 
tariff.t di non dover i;hduar l'onorario sino alle 
mille lire, ma che convenisse invece flssarlo in cinque 
lire fino a che il valore del contratto non sorpassasse 
le lire cinquecento, e portarlo a lire olio, quando sor­ 
passasse le lire cinquecento e non le mille, di non 
tenere una gradualità, e che 111 tassa fosse di lire 5, 
ed 8 per qu,este due categorie, qualunque fosse I' au­ 
mento. 
· Dopo cominciava una gradualità di 50 centesimi ogni 
iOO lire. li Senato, se crede, può variare le cifre, ma 
la ragione del metodo tenuto fu quello che ho esposto. 
Presidente. Ila Ia parola il Senatore Sanseverino. 
Senatore Sanseverino. Sono persuasissimo delle 

ragioni date dall'onorevole Relatore, ma desidererei 
che la Commissione introducesse una espressione nella 
legge in virtù della quale non potesse più sorgere 
dubbio. 
Presidente. Quale modificazione introdurrebbe la 

Commissior.e? 
Si farebbe questa proposta: 
e Dalle lire iOOO in su un aumento progressivo ol- 

tre le lire 8. ,. 
Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. Allora la prima cirra di 

lire 500 alle 100 potrebbe stare cosi e far parte del 
primo comma dell'articolo. 
Presidente • Nella prima parte dell'articolo entre- 

rebhero le parole: dalle lire 1000 in au, tee. ecc. 
Senatore Taverna. Domando la parola. 
Presidente, Ila la parola. 
Senatore Taverna.. Secondo me, oltre il dubbio 

accennato dall' onorevole Senatore Sanseverino ve ne 
sarebbe un altro. 

Yi è il dubbio," che quando si dice che un Notare, 
il quale r~ccia un rogito per 500() lire, se deve essere 
retribuito in ragione di 50 centesimi per ogni 100 
lire, in questo caso venisse ad avere 25 franchi, ove 
se il Notaro facesse un rogito di 5100 lire, secondo 
questi termini, verrebbe a prender t8 franchi. Per 
cui domanderei che si usasse un'espressione che to­ 
gliesse ogni dubbio nella interpretazione di questo 
articolo, perchè se per le 5000 lire si deve valutare· 
centesimi ;;o ogni 100; cinque via cinque fJ 25 fran­ 
chi, mentre se per lire 510() si valutano 30 centesimi 
ogni 100 lire, 3 via 6 fa 18 lire. 

Prego la Commissione a trovare un termine che 
sciolga ogni dubbio. 
Ministro del Lavori Pubbllcl. Domanda la 

parola. 
Presidente. Ila la parola : 
Ministro del Lavori Pubbllci. Prego il Senato 

di adottare i due termini da lire 5001 a tOOOO, per­ 
chè altrimenti ci sarebbe ambiguità. 

(Dopo concerto preso fra la Commissione e il Mi­ 
nistero è sospesa la discussione dell'art. ti) 

1 

. Presidente.· È sospesa la discussione dell'art. 5., 
si passa all'articolo 6. che leggo: e Gli onorarii sta­ 
biliti dall'articolo precedente sono pure dovuti :t 

e Per i contralti di locazione, ridotti alla met:I,; , 
e Per gli atti di quietanza, ridotti al quarto; 1 
e Per i contralti di società e di comunione di beni 

sul valore delle cose conrerite in società e poste in 
comunione; 1 

e Per gli atti di divisione , sulla metà del 'Valore 
della massa, senza detrazione di debiti; 

• Per gli atti di transazione , sui valori che for­ 
mano oirgetto della medesima. 1 

e Ptr gli alli di quietanza l'onorario non può es­ 
sere minore di L. 2; per gli alti o contratti indicati 



-1600- 

SENATO DEL REG:IO - SESSIONE DEL i8(ì7. 

in questo articolo I' onorario non può essei:_e minore il decimo degli onorari fissati dagli articoli precedenti •. 
di lire 5. Il r~sto come sta nel secondo comma. 

Senatore Poggi, Relatore. All'ultimo comma si deve Presiàente. Ha la parola. . 
dire invece ùi per gli atti o contratti, per gli altri Senatore Farina. Ilo prestato attenzione alle os- 
atli o contratti. servarioni messe in campo dal preopinante ; ma, se non 
Senatore Miraglia. Domando· la parola. erro, la cnnrlusione alla quale Tenne, non è secondo 
Presidente. Ila la parola. me, quella che dovrebbe essere logicamente parlando. 
Senatore Mira.glia.. Richiamo su quest'articolo la Io convengo benissimo col preopinante, che non vi 

particolare attenzione dell'onorevole signor lllinistro e è nessuna reluzione tra la fatica che fa il Notare per 
della onorevole Commissione. Nel precedente articolo 4 1 autenticare una firma, e l'importanza dell'atta al quale 
all'ultimo capoverso si è stabilito l'onorario di ìire 2 la autenticazione della firma è apposta, Evideutemenle 
per l'autenticazione delle firme in atti di valore inde- non esiste Ira questi due dati diversi una relazione 
terminabile. Secondo l'articolo io disçussione, quando necessaria. 
l'atto contiene un valore , per la sola autenticazione ~1J, ammesso che nessuna relazione esista fra quesle 
delle firme, .spel!P.rehhe al Notare la metà degli ono- due cose, la conseguenza logica che ne verrebbe, è che 
rari stabiliti nell'art. precedente, o in ·altri termini, si d-ve proporzionare la retribuzione non alla entità 
per una sola autenticazione di firme, il Notare potrebbe della stipulazione contenuta nell'atto, ma bensì alla 
avere sin" a 1i5 lire di onorario. · entità della fatica, del Iavoro,' che il Notaio ha, pre- 

Io non veggo la ragione per la quale si vuole arn- stato per ratificare le firme. 
mettere questa distinzione sull'opera del Notare: quando Qualunque dunque sia la somma relativamente alla 
l'atto privalo, la cui firma viene da lui autenticata ha quale fu stipulalo un atto la cui firma è stata dal No­ 
un valore indeterminato , e quando ba un valore de- taio ratilìcata e riconosciuta, mi pare che questa ra­ 
terminato; l'onorario deve essere proporzioiia<o al I~- tifica debba andare .so~3elta ad una retribuzione fissa 
voro e all'opera prestata. Io domando, che cosa fa 11 inììpendente dal valore contemplato dall'atto, e non 
Notare. quando certifica la firma delle parti? · sot:~elta ad una somma proporzionale al valore del- 

Ehli non interviene ali' atto, poichè l' allo dipende l'ali:> marlesimo; la· quale il precpinante ha mollo 
unicamente dalla volontà delle parti, sono le parti che bene stabilito, che non ha nessuna relazione coll'opera 
si presentano al Noturo e dicono: autenticale questa che il :'.'iotaio ba prestala. 
firrua, cosicchè l'opera del Xotaro è la medesima tanto Per conseguenza iCJ proporrei che si rinviasse l'ar­ 
se l'atto contiene un valore determinato, come se l'atto tico!o alla Commissione pcrchè 'deliberi. Se la Com­ 
contiene uu valore indeterminato. Ora, mi !'are vera- missione non ammetterà la mia proposta, io allora mi 
mente esorbitaute questo dritto accordalo al Nolaro di riservo di farne un'allra la quale proporzioni il diritto 
percepire lire t 1:i, se pa~sasse l'ari. in discussioni', da percepirsi per la ratifica delle firme alla fatica che 
per non avere fallo altro, che il lav•Jro ili 3 minuti fa il ~·:otaio, e non alll enlilà ddl'allo le cui firme 
coll'autenticare la sem11lice firma. son<J ratificale. 

~la vi è di più quest'articolo non è in armonia col- Senatore Poggi, &latore. La Commis5ione è pronta 
l'arlicolo seguente che ri;;uarJa gli onerari dei :Solari a:l esaminare gli emendamenti cl1e sono proposti; le 
i quali vengoM 11 ro;;are i testamenti pi!r allo pub- ragioni le abbiamo i;i:ì esposte abbaslaoza; per cui noi 
blico, od a rice,·ere i teslame:ili se,;reti, lavoro troppo siamo sldli sufficirnlemente appa~ali del complesso 
importante che trae seco una i;rande risponsabilit~, della lari!Ta: dove abbiamo visto che i diritti erano 
poichè il testamento concerne l'ortline di successione. in qualche parte alti li abbiamo ridotti .... 
Ora, che onorari avete stabilito per i Nolari al tempo s~nalore Farina. Domando la parola. 
dell'apertura dells successioni! li teno di qudlo che S•nalore Poggi, l/clalort ... e in altri luo;;hi dove ci 
è stabilito nel precedente articolo 5, o in altri ter- è parso che il compen;o non fosse equo, lo abbiamo 
mini il !iotaro quando ii viene alla 0liq11iùazione 

del- l1•1?gcrmente aumentalo. 
l'asse non può avt•re più che il terll) cioè lire 150, Insomma la Commissione iJ pronta a riesaminP.re gli 
o 1 IO o 100 o il quarto, mentre per la semplice au· ~men11Jmenli, ma nr;n acce!la però cli fare nuo,·e in- 
te.Ìticazione dei colllralli tra vivi che si riferiscono a dnt:ini. . 
valori ingenti, egli viene a ricevere 11::; lire. Ecco 

1 

Presidente. La parola è al Senatore Farina. 
perchè mi pare che quando l' aulenticazions del No- Senal!1re F·arina. Mi perdonerà l'onorevole preopi- 
laro riguarda un alto tra vivi e sopra valori che nel 1 nante, se queste generali ragioni cha rgli adùuce, io 
merito meriterebbero 350 lire, basterebbe il decimo, le m~no buone sino ad un cerio segno sollanlo. 
colla riserva che l'onorario non potesse mai esserd Il nclalore .... 
minore di cinqu~ lir~. ~onsei;uenlemente io propongo j Senatore Poggi, Relatore. Mi permetta .... 
al Sen.ito a!I'arllcolo 7 11 seguente emend.imenta: l Senatore Farina. Mi permetta· Lei; il Relatore 

e Per l'autenticazione delle firme arposte agli atti i e,;presse la sua opinione, permella che esrrima anche 
o contraili indicati nei due articoli precedenti ~ dovuto I la mia. 
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lo erede che il R1•gvlameo10 dcl Senato dica che vi 
dere essere una Relazione, 11 non ·bo mai 'visto che 
questa Ilelasione dehl.a esser» ratta in mods che non 
si pos~a co11templare una 1ariffa che in complesse, \'e­ 
ramerite questo non l'ho ancora sentilo; e siccome 
io non Lo mai;:. · · · · ·. ·· · · · 

Se~atore Poggi, Betatore. Si op~onba.;. 
Senatore Farina. Mi permetta, mi lasci dire, -~11 

avrù torte,' il Scnatu mi ùar·à torlo. 
lo credo invece che: veramente la proposta ùi uM 

taritTa si poasa mollo opportunamente para~onare alla 
proposta di una somma stanziata uel bilancio per qual· 
1i11si spesa; e siccome 111 rotaaione succede appunto 
articolo per articolo speciflcatamente, cosi pue a me 
che anche 111 discussione possa specificatamente essere 
presentata per la laritra. · ' 

Per conseguenza mi pare che quando nella discus­ 
aione si dicono delle ragioni, meritino una qualche 
confutarione • 

. Le ragioni ehe ha messe in campo il Senatore Mi­ 
raglia, alle quali in parte io mi sono aci:ost:rto, mi 11Hr­ 
vero fondete, p<·r il gran morire che, come dissi, I'o­ 
pera del Notaio che ratifica una firma, non è· natu­ 
ralmente proporzionala all'enlill dell'atto al quale la 
firma è apposta, ma semplicemente ristretta alla eer­ 
tiflcarione della firma medesima, 
Dornanlerei cke Yenisse eontrapposta qualche ru­ 

giona a qucSl41!1se .noh _-ve ne sarà, il Senato rara giu- 
alizia. · · · 
Presidente. La parola ~ al aignor Miui~lro di Gra- 

zia e giustizia. · 
Ministro Guardaslgllli. lo pregherei la Commis­ 

•ione ùi esaminare 10 quesl' articolo i;li tmaodarnrnti 
proposti, pùichèoo>pr.r verità io Ye;:!!o che la Commi!- · 
sione ba ridollo i;li onorari portnti dall' artieolo 71 

~·nte meuo 1-he dalla metà al quarto. · ' - 1 ' ' 
'-Ora vi sono due· emendaml'nti, quello dcl Srnntnre 
lliraglii, rhe propone che quesl' onorario sia rido\lo 
al decimo, e quello del Senatore Farina, il quale \'or­ 
ri>hbe una ·lassa fissa. I~ qnindi, senza prolun;;~re più 
ollr11 qnesl• di;;cussioue; rarel pr~ghiera allA Comniis-· 
sione di pr~ndere in e!ame questi ·emendamenti, e 
vedere se aia il easo di accettare l'uno o laltro, ov­ 
tero di modificare altrimenti l"nticolo. '· ' " · · : ' 
Senatore Poggi, Rd11tore. Domando la parold. : · 
Pl"esfdente. Ila ta parola. · ' ' • ' ·' , 
;Senatore Po:gl, Rtlatore. ·A nomt! delìl <:0;11ruis- 

1ione insisto perch~ si metta prima ai voti l"emenda- 
mento del Senatore llirasìia. • 

Senatore Lanzllll. IJ:>manJo I• parola. 
Presidente, ti• la p;irola." · ·· · · 
·Senatore Lan:i:llll. Se il Senato Jeciolesse di riioan­ 

dJre l"arlicolo alla Commi~siont1 potrei lraluci~re di 
parlare; 1d ogni moJo farli u!l'O$Senazione, la qnale 
non rari\ male, si rimanJi o non quest•artirolo.". 

Com11 ho inteso' che si andava· in cer-:a di Uni ra~ 
i;ione per a11LoriW1re la differenza ùi ooorar:o, io credo 

e;servene alcnna, sai ·;o al Sena lo dì pesarla e calco-' ' 
lame la valula. . ·. '~ ' ,. ·; ···· ;·' 
. I.> c.reolo nnn doversi ammP.llere in questi ntrari li 
sol~ criterio del lavnro dcl Notaro; In qu,_ntocM hl.­ 
sogna ricor,Jare chP. il Notaio non conrorre ·col solo h­ 
'°ro all'aulcnlicazionc; ma ·anche rolla responsabilih\ '· 

' • 1 / 1- • • •I 1.•\ 

propria.... • .. , \• ., .. '·' . 1 

Sen~lore Farina. Domando la p<1roln. . . 
Scnolore Lanzllli.:. per la quale da\'a ·una \;•tr~n- ..• 

~ia._ .'.'fon. è nu~Pnlicue una se:nplis? .. firma I~, ~ual.e.4 
IO hn del COHll, qtHRdO non fosse pienamente 61USll'.1~ 
ficata, non produrrebbe _che un piccolo danno, ma ,si 
può trattare e b~ue lòl•~sso si traila. di i;ran•li inll>rP.5si, . 
di cui il Notaro afTronterel1be lullJ la respons3bililà. · ' 

· Oltre di che questa mas~ima ùi auarolare unicamenlc ·• 
DI. crit{'rio d,.( fo~oro, pare 8i3 in Contradolizione con·' 
le u~scrvazioni che alibiamo falle in occasionP. della rli- 1 
scussio~e ùc'concilialori; rPrchè vol·~vamo tli>lruggere 
·il compenso dcl r\otaro uuicnm.enl~ rerd1e si trallava ' 
I • • • • •• •. •. . \ •• • ~ . • '! 1h p1ccolt interessi. . . . . 
' . • ••·· I pi· ..... ' I I I, .. I I 

. Se dun1p1e il ~olaiCl a;:giunge al larnro. una ('fl/Hln· • 
1ahilitd più o meno estesa,, e ~·rr,qnPsla r1,sponsaLilità .• 
dicJe una cau:io11t, C(lrue ava rilluarilo uniramenle 
al lavora? ·, '.. : •. , · .· , ~ ,·· .. ·,,· .. , ·:: 

Duoc1uc non è sollWlcnte il lavoro, pcrcl1ò il la\·oro . 
per una procura ne'11iuJizii avanti i siuJici co.ncilia- ' 
tori è l'llnale' al lavoro di una procura per la Corte di 1 
C1ssaz:one, o ptr la Corte di Appello. La 111·ofossione' 1 

del llìo1.m1 .deLLe nerti un compenso corrispondente, , 
e corno questo compenso dchLe diminuire nci-'piccoli 
inleres~i, cosi YenrnJo il- caso tli ~ranJi interessi cl1e 1 
~o~liono molte rautele, non è senza ragione l'accre­ 
scere il compenso notarile: la sapienza poi dt;I Sena lo 
sapr~ mettere una misura a questo ac~r~ci.mcnto •. ,; , • 
1 _&oalore Farina.. Domando la porola,. .. , , ,;, 
~ Presidente. l'arò osservure al Senatore Fnrina. che.·, 
1111 i::il p•rlato due volte. . '·'. 
: Senatore Farina.. PreB<> d'iuterrOf(.1re iJ Senato H.• 
'vuole 1ccor1larmi l.1 parola. . . , , .. ::. , 
: roci. Parli, parli., .• , i '.· ··"' ... , • , .· .. ,,: . 

! . Prealdente. Allora il S11natol't' fo'arioa l ha f.icoltà 
di pc1rl,1re. ~ 1-: ••• , .• '.•· ., : ,.·,: •: i .·, 1' ·1 

l Senatore Farina. Sono dolenr& di noio pr.ttt •·(on-··• 
~enire nt.l!e osstrvaziont ratte ifa! · s~narore Lanìillt; 
il Noruio che c~rlificn un:i firma, non useri9ce niente; ., 
assérisl·e solo· la Yo·ril;\ della firma, e nnn è nemmeno'· 
elilil·11ato a conoscere il conlenulo dcl contratto. Oru,·'1 
lo vorrei un p~ro upr·re <ome Il !'.\otaro Jebba rispa·n­ 
dere di on contrailo che non tonosce 1 1':0li ·non ri­ 
•1ro111lt1 che JHlla• Yerilll della lìrmn, e h Yerllà della ' 
firma è iorn1a11ral1iìe, poid1è inraui .ri lralttt solo ·di 
6a1•cre e Ji h<erire che I' uomo ehe ha solloscrillo un 
tontrallo, liÌa YadDll~Ute ed iri rallo qutllfO che' 1<1' f11 
sollo3critlt•; sh~omt p11i 11on \·i· pm1so110 'es.~erè·· due 
ti i vene veril;ì, due misure dinne' per •pì1r~uarr~; con• " 
er.:;uentomente credo che 'lutto quantu ha dello l" imo·_) 
' 

S1m1on DIL t8!i7 ·- S1~uu HL Ru110 - Di1cu11lonl 3i>. 
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revole preopioante a questo riguardo, non abbia quel 
fondamento che egli ha creduto che avesse. . 
Senatore Poggl, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, . · 
Senatore Poggi, Rrlulort. La Commissione è pronta 

a dichiarare che accetterebbe l'emendamento del Se­ 
natore Yiragli1, · m1 n2n puè a meno di avverLire, che 
le oseervazioni del Senatore Lanzilli sono giuste, per­ 
clu~ in questa materia non si va colle regole rigorose 
del Ji1 luo, e quel eh' egli ha dello spiega appunto . 
perché si è creduto stabilire un diritto pruporzionale, 
anéhs per. le autentlcaaioui;" · · · . 

11) rammenterò' al Senato che dopo la fe:;ge ultima 
del Registro, si è portato uiii Innovazione gravissima 
., fatalissitna per· i Nolari, che nella ragione del diritto 
nou ' sarebbe arnmessibile, ma che 'in materia flnanzia- 
rili si Il dovuta ammettere. .• -: . " .. ' . ' . . . 

I Xolari souo responsabili e 'solidali' eon le parli 
della tassa di registro, e per questa ragione è stato 
prescritto qael che finora· nessuna Legislazione' nea 
preeeriue 'che cioè devono i Notai ritenere presso di 
se gli originali d1·gli ani privali,. dì cui hanno ricono­ 
sciuto le firme. Essi 'non guareutiscono la Yerità delle 
alipulazioni io· essi 'contenute, · ma ·pPrl> d' ora in 
nanli dovranno occuparsi del tenore delle medesime 
perchè dovranno. farsi anticipare il valore necessario 
per il registro, · altrimenti urebliero· a pagarlo · dcl 
proprio. • ' · ' ' '·' · ' · ' 

Que3la deve essere una giusta ragione da ulularsi 
il.il Senato, perchè vi sia in · questo CJSO un diritto 
proporalenale. · ·· ' ·' . · :• .. 
. Senatore Contorti. Domando la varola: . ' ·' · . ~ . 
· ·Presidente. fia ld parola. · ·· · · · ·' ' 

. 'Senatore Contorti.· ~cli' arlic'ofo 7 dove 'ai parla 
ddl' 111lentlcazione, non rossono, &econdo Il mio n10.io 
di vedere, esoere compres•J le autenticazioni che si fJ. 
r .. b~ro· ~olle carle di credito,· o sa Ile polizze di Banco 
che si fanno dai ~otari certillcatori ndle 'proYince 
lllP.tiJion.Jt, e si esìi;e 801 tassa di pochi sul.ti. 

Ilo voluto fare 11ue3la dichiarnione uniramenle per 
dimostrm1 linutilità del rinvio. · · ·· · . ' ·I 

Senatore Fal'illa. Penislo nella mia ishnza per il 
rinvio, tanto piu perchè credo sia staia rnale inter­ 
pr~t•ta la lt~Ke tiul. Re11istro. 

. Presidente .• ll · Seoalore Farina . insiste aJunqne 
perchè que11° arLicolo 6i1 rinviato alla Commisiooe onde 
h( len~a co1110 delle. divtrse ossenazioni falle dai St:· 
nalori. . . .. 
.Chi inlenJe sia riovialo l'articolo ..••• 
.Seaatore Poggi, lle'41ore. Perdoni, did1ia~o· clw la 

Commissione non accella, Dè •arcbbe. in Grado di f~re 
m1ovi emenJamenti. 
. ,Senatore Fa.rlna. Do~anda la parola. 
Presidente. Ila la pHrula. . , 
.Senatore Farina. lo (3ccio appello al Regolameulo 

d•!I Senato, il quald autorizza di proporre il rinvio alla 
CQ1mnill5Ul11c delle proposlA , falle; prr const;;oenia 

credo. di essere peifcttamenle in diritto .di domand~r.111. 
S•na.tùre Poggi, Relalore. Domandq la parola •... ,, .;, 

: Presidente~ Ha la parola. · . . 
, Senatore Poggi, Relalor1. roa dico che non sia in. 
dirillo, dico che la Cl)mmissiune, quant!o ha accettalo 1 
un èmenJamento proposto, Lisogna prima .. votare quello,, 
pvi vedere.... . . . . . , ' ,, . 

· Presidente. Quando di traila di . rimraslare, ·per 
dire i;osi un articolo, i;li .è come proporre un emen~. 
d~unenlo.. .. ,, I ,.;_ .,; :· , i 
• Senatore Poggi, Rtl.Jlure. Si traila. di sostilnziooe 1 
di una cifra' all'altra. . .. .:' ., , , , ,,:.,; ,,,1 

. Seaatore F'arlna. Non inlen.lo . di . prolungare ; la,, 
discussiou~. , " , .· ... , . , ,, . ., , :•; 
Presidente. Prima cli tulio rile11go l'emendamento , 

't1el Senatore Miraglia. . , . : . • .. .. 
(redi fOpra) , • , · , ·I , , 'I 

Domando se quesl'emcndamer.to è appoggiato. 
(Appoggiato) ; 1 .• , 
Sen~tore Mus:o. Domando 1<1 parola.:. , ., i 
Presidente •. Ila la varoh1 il. Senatore llusio, . ·., 
Senalor.i Muslo • .ii permi.tto du" parole. sull'.ordiD& , 

.ddla vo taiiooe.. ,. , . , . . : , , 
, L'onorevole Senatore Farina, invocanJo un articolo ' 
del .llei;olamtnlo ha proposto al Senato. il rinvio. deli:­ 
rarlicolo ora in discussioue, per.li.i la Commi.-ione lo , 
assof;:ctti ad ulteriori slu:Jii. Ora , io tlom~ndo se la 
votazione sopra que:ita prop0sla non . t!JJJia precedere , 
la votazione ddl'cmenJamento Miragliaf' ' ... ,, 
: La risµosta mi 11are evit!enti>, poicbè. -aarebba inutile 
0l0lare 

1 'emcnil;;mento ~liraglia, se il Senato adoll11sse-; 
il sia tema di rinviare l'a1 licoln alla Cowmi~sione •.. · · 
: . Mi pue adunque che la vuiaz.i1111e d.:lla proposWi' del. 
Senatore Farin~ deliba. pr~cedere .quel:, ddl'i!menda. 'l 
mento Jc:I Seoators )l1rabha. . . · . ·· .: ; ,,.; ... ,.,,,, 
' s~natore Chie111. Domando la parola .. , ' . ·. I "' . . 

: Presidente. Il Senatore Chiesi ha la pkrol11. ; .. (! 
' Senatore Chiesi. ·.se I' onornule Senatore Farina : 
p~opontl u11' emcnda~1c11\4i,. io credo ch11 .. &ia ncl suo.., 
dirillo chicJcudu che 11 !ua ll'"l'lllila ~ia riruand~I• 1 
lilla .Commissioue, ma nuai.J~ non proponga espHcita~.1 
m~nlll alcon cmeuJamento, 11on parm4 che aLbia. quc·, 
1todiritto.1, .. ,,., , ,., .•. • ••.• ,., .... 

; Ecco l'arlfoulo 613. Jcl noslro Rci;olameulo. che (OD•, 1 
tempia que:;I~ c11so; ·. ! <\ .• ,.·• .,.,· , :. 
i e Se un emendameolo dopo di e~sere sLtt> &\ilup­ 
palo dal sua autore non .è tzi•poggiato d11 ,quattro altri 
Scualori,. esjo non dà lu1110 a discus1io11e: oè a dtli- , 
Leraz:oae. , . .. , . , . , ~ • .. . , ,, :r 
• • 01>ni crucr.darurnlo , che" r.ia .c~&i,. •!lito '•p11vg,;iat.o 
può Tenir11 immeJintamcnla di~cl!iSO e me:llio, a par.­ 
lito; puù auche dii Seualo rimandarsi 11ll'Grtìcio Cen­ 
trai~ oJ al~a Co01missione che tLbe a riferire 1ulla ~ 
profo>ta o risoluzioue principale, od .au~he ad. ,an;i ,1 
nuova' Commiosioue, prefi;;i;endo fosi.me un. termiue ,1 
entro ii qu~le. drbbano, prc:icnlarsi al. Senalll .conclu- 

,, 

eiolli rnoti'·.ate. , , , , . 
i 

: ••• '·' .,, .•• ·' ;q .•..• , '1'."11 

-- , •• J ••. I •'• , ~ • ~ .: .· - . ', ,.. ., '!'"''': :~ 
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._,;,,Dunque a'termiui del Rci;olamcnto,"pcr poter doman- Ministro di Grazia e Giustizia.. Io ·.dicliiaro 
-•-dare ·con diritto Il rinvio di 1ID "articolo ''all' ljffizio che" sono sempre a;;li ordini delSenato. . r e r ~ ... , 

.f·Ceilfrafe od alla Commissiono; "ci vuole una hasa, e Presidente. Dubitava che· il Signor Guardasigilli 
questa apponi.o è la proposta di nn emendamento,' Ora, dovesse trovarsi all'altro ramo . del, Parlnmento 1 per 
io domanùo; se lonorevole Senatore Farina presenta altri progetti di legge. .. . · · , · .. ,', ...... · 
un emendamento; e quando lo proponi;ii, non gli si Ministro di Grazia e Glustizià.. Se domani ,.j 
puù· nr~are .iJ diritto. di chiedere· che sia rimnndato r,;s~e seduta alla Camera dei Deputali, · certamente ;o 
l'articolo eol iUO emandamento alla Comrnis.sione.... ! non potrei intervenire ... ' · .. , ; ... . -. , . '.: ;> • 

SenalorP. Farina .. Pregherei ·il Presidente ad ar.- Presidente. Se si volesse tener seduta doma o i, 
cor1l11rmi la parola, È certo clre io presento un emen- · 'i sarebbe qualche altra lr!rne da discutersi, nel casg 

· damente, t' non credo che eccorrane molte parole per che non potesse essere presente l'onorevole. Commls- 
. .dimostrarlo. Qui si .dir.e che bisogna determiMre una sione del progetto che stiamo discutendo." ·' .. : .. 
. semma propor...Wnale, a io proponilo .al contrario, una Vi sarebbe quella sulla costrusione di un lro1nco di 
som111a flua ..... · .. · . ,, . . . . · rettifica ddla slra·ta'nazionalo sannitica. 

-11· . .È dunqu.e evidente 1'cm~n1lamento che io tlc'.cio alla · L3 Commissione. nominalR per questo· ji'~ogeti~ di . 
. pro vesta della Commi.;sioue. , ; , , . · • 1 l k;:~e ha fallo osservare . che ha bisogno di notizie 
,,, , La determinazione poi. ~i qnesla somma, credevo speciali, massime che fil presentala una petiiione per 
:opportuno di rimellerla. alla saviezza dulia Commis- la qualP- ha Liso:;ni> di nere delle conferenze col Si- 
.aione. llJedesima,. la quale avendo sol l'occhio già tulle i;nor Minist~a. ' ' · ' 
le altre somme .determinate per :i eontratli, può. sta-. . Dun~11è questa ·s~rcbhe sospe;~. ·1' 
1'ilire uoa retrilmiione fi'ISa, che stia in armonia colle · · \'i l> il pro;;etto ·di· lrçi;e relalivo alle clisl'osiiioDi 
a,ltre Jella t.'lrill'a; pensai perciò che fosse più S(liuio ciréa lo sentenze dei r.onciliatorl. Perù parmi ·che il 
.rimandare. l'articolo,. che, doverne improvvisare nno Sil'nor Ministro abbia fatto qualche o~senAzione aulll 
.io questo momenlt>,. · . : " . . . • . ' opportu11ilà ·di metterlo In °discussione; ' · ·• " 

L'emendamento che propongo sta in questi lermini · Minlstro di Grazia e Giustizia. Se i• ooore·v~le 
··~ che la !50!ima. da relribuirsi ai l'iolari per la. veri- Si<;nor Presidente m' lnterro;;a su questa · j>ropo8la, lo 
rilìcazione d~Ue firme, sia. determinata in somma fissa dovrei dichiarare al Sena lo che non· è ··possibile che 
e non,propor~ionale., . , .• ' , , ... :: ~'" , , io po•~a e~sere pronto a 1foculere questo proi;ello di 

Questo è !"emendamento che propoRgo. , leg;:e pPr una ragione srmplirlssima. La Relazioné dPI- 
. Mi. sono,; è. vno dispensato di più oltre formularlo, r u_flìcio. ~enlralll respinge assolulament.i il progetto d 

• ma dacchi! si '\'uole· che lo formuli preci.amente pro- legge i:•.i votalo nell'altro ramo del Parlamento. ' .. 
po~go che la relribuzio~e sia di· somm~ ffr~a .e non Io essrndo occÙ(lalo in questa importante discusaio~P, 
p~opor~io11alt'.. ·. , ~. · " . · · ~ .. . , . . . . non ho' arnlo tempo di studiarla; ma ~ic~ome pare che 
• Presidente. È_ percib che io chiedeva che facesse io e lufficio centrale ci troviamo ai due poli opposti, 

.. un .emendamento; ora ~oglia formularlo più precisa- non è possibile. che io prima di alcuni giorni sia prtl· 
.. mente, percl1è la Commissione non polrcLbe rice,·ere paralo a sostenere questa discussione. · · · · 
questo ro~ndalo in un modo così 'l'P(o.. .. , , Presidente. Dunque la Commissione av~ntlo f11llo 
,,, ... ~cn:ilore Farina., Lo formulerò. ossP.rvare che non sa, se per domani polrà aver ter- 
L,, Seutor~ Camoazl. Domando JR parola .. ' minalo i suoi studi, ri;;uardnnti gli uticoli i lei rin-· 
,., llentre l'oaorevole Seutore Farina formula il suo viali, le le{!gi in pronto si riducono •. , . 
• ~mendamento,. io mi permello di fare nna osservazione. . Smatore Poggi, Relalore. Domando la parola.' 
"' lii. para. che la discussione 111 questa tariffa awmni . Presidente. Ila IA parola. ' ' . 
di andar molto P.er le lunghe, e chi! se si va di qur.- Senatore Poggi, lltlatore. Se vuole mtllere ai ·'l'oli 
Ilo passo, non potremo. Totare I& altre lt>g;;i che .9000 di tenere seduta domani, io non ho dirficoltè. 
all'ordine dcl giorno, prima delle feste di Natale., . . ' Presidente. )letto ai voti,' se il Sena lo cre1le il i 

te.nere sednla domani. 
1 ,Jo.4111indi chiederei se non ai polene· tenere nna • • 
seduta anche rlomani. . : .:· ,, , , : Chi intende che doni~ni 11i le;1ga seduta, soq!a. · · 
i;,: Pre3identtt Ella prop0ne adunque che ~i teng• 81!· (Dòpo prova e contropro,·a è approvato rhe si tenga 
,.dull. domani. : . i.',, ..... , ., ._ , .. : . 1 , l seduta domani.) , · · .... 

Pr~so I Signori Senatori a . no'n. m11over~i onde si 
• 11 Senatot-3 Camozzl.· SI Sii:nore. ' ' · · · possa terminare lft · ,liscussione su qneM' articolo. '' 
'' '!>residente.' Jfetto ai Yoli questa propo~1a::: · .. L' émen1lamento propo$lo tlal Senatora ~fir~1::lia, ..... 
. Senalure.Poggl, R;lato~r: 

0l'fon 
saprP.i se' ia Co~- sendo 'staio appog::ia10; lo mrllo ai Yoli. _·· .• 

·'iriisslon'e · polesJe ess~re in gra,lo di venire domanì. . Clii ap1•rova lemenda men lo propt'lslo. dal Sen~tore 
~·l;· Presidente.' Vi è ·un'altra circostanza ed ~. che )liraglia rhe è di ridurre al dPcimo la tassa che il 
• lorJB dom111i f'oaorevole Si:;nor Ministro non potrà lfinislero aveva proposto nella metà e b Commis~iont 
·.asei'e In =libertti per recarsi al Senato. ' . I I aveva ridotto al 11uarlo, ~oglia alzarzi •. 
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,,, _ (Dopo prova_ e controprova non è approvato). 
·'· Presidente. Ora viene I' emendamento . Farina, il 
quale propooe che la retribuaione del l'iutaiò sia fis~a 

I fÌ DQn rropor:;ionaie.' ' ' . , • : - 0 

·: ~Domando se questo emendamento è appoggiato.: I 

, , Senatore Arrlvabene. Domando la parola. . • 
I - Presidente: Permetta prima" che Interroghi il Se- '' ,, . . . . nato, per veilere se questo emendamento è app11;;~iato. 
, . _ Senat~n; Conrortt. L' emendamento parla di __ lassa· 
/fssa senza drtP.rminarla. Non si può votare sopra cosa 

~!~dcrinita.. , ' · . __ · ,' · · _ _ _ . , 
Ministro cli Grazia. e Giustizia. Demando la' 

r~ro)a. . - - - 
ì' Presldent~·. '11 sÌ~nor lli11i-~ir~ 1i~"1a parola. 
. _ Ministro di Grazia. e Giustizia. lo credo, che il 
''~cnato, pri1i1a ili prendere la sua dl'lcr~innione su 
"questo proposito, rlovrebbe permettere che la Commis­ 
>ioric' e~ il. Minis_t~r,1 dicano 1:1 loro opiuioue, _. , . 

In quanto a me aveva mostrato -sser mio intendimento 
che si mandassero i;li emendamenti alla Commissioue, 
_anìnchè portasse il suo acuto esame su qu-sta grave 

'1~1ie_~ti.ùne~ 1iì \'e<l~re_ se per questi alti la , lassa deliba 
t!SSl're fissa o gradualt. .. '. , , - .. . . . 
•·_- Ora mi permetterà il Senato _ che iu respinga quc· 
. st:i .Proposta,· perchè .franclmcute .Io credo che non 
sia il caso di stahilireuna tassa fusa. - . -·. - ' 

' ... S~oalore Farina:_ Se mi per~ette ·-~na spiega· 

, ';i~;l;cl~trO:'o~~~dasigUU. Acc~ti~;ci'- ~n·a ilin1in-u· 
·.iione,. un .te_mpei'amP.1tto, tutto quello che: si vuole, 
'ma una_ tass.1 filWI, in principio, non I' accellcrci; per· 
cU induliitalamcnle nell' auteqtirazionc_, delle firme 

:. oon Lisoin~ tener couto solamente 1kll' elemento dd 
tempo, ma nuche 1lcll' iml'orla11za e Jdle consc~uenze 

"rlcll' alto medosimo. , . · - - · 
Domando al Senato sé lratta1;Josi per av~~ntu~~ ili: 

1 una scrillnra_ privata, la qua!e acqui>la, qua.i la forza 
_ 11i1 un atto puLLlico, quaoùo le firme di coloro che 
hamH> .contratblo ~ono riconosciut~, _ (iiconosrimenlo 
che non altrimeuli può a\'l'r ~!Tdlo se oon co!l' au-· 
lentirazione_ dt:I !\otaro ), rlomando io sa .. le couse-­ 
i;uenze di 'l''~sl'allo che tla privalo divent:\ ruhLlit·o, 

, s1~n11 le nll'llesime. quan1io ~i lra1ta di un - conlrallo_ 
tli dieci,, quin.lici o wnli lire e _qua111lo si lralta di 

i,un contratto Ji ceuton1ila lire. L'•utrntic.1zione, dcl 
:'\olarn n11•rita in ciascuno 1h•i ù1111 cosi un irattamenlo 
tanto diwr~o, quanto ùivcrsa è ht rcsil-ODsaLilità cbP. 
3~suml', quaoto è di\·er~u l'i11lcr~sse !!elle p~rli,'11u-anla 
'·è ,fo·ersa la importanza ù~i due aui: . . . . I 

' •,:• . 1 • ! 
Quintli io alm••no pre~l1erei di 11110\0 il Senato a . , - . 

rimanJare la tliscugsione tli que~to principi•i a domaqi.: 
_ ,., Senatore Far'na. Dom~nt!o la parol.1. __ . , . . · : 

Senal11re Arrlvabene . .\1no dC'lmanilato io la paru!_a.; 
. ,. P~esldcntc. La p:irola ~.~I S1·11a!t0re Arr:vabt·~t!. : 
I> Sen•lnre Arrlvabe:::.o. :'\on J1rll d1e due p:irok. lli' 
, ~embra impossiLili• che si rM~.1 sl:iLiiirc una 1:;,~a- 
lissa, St:nza ilir~ liÌ cifra -,(j ~ui CS~:\ d,cve °COOl1'0f·~j,; 

. - , . I 
l 

e~ il ùirlo solo_ Yagamenle-, non crecto sia cosa conve­ 
n.1 •. ote; per cu_l ,io rrei;herei. il signor -~enalDre fa­ 
rina a specificare se questa abbia ad t4sere di IO 20 
30 o di quante lire. : _ . - .. _ _ : ~--. ' 
.Senatore Farina..· Do.ma-;1do I.i par~la .. --:·_: .. ,'. '.'·.:'. · 
Presidente. Ila la parola., , - · •;• ~ ,-,, .. - . 

· Se~ator~ 1'.'artna.. Prim3 di tullo m'importa di 811il'· 
i;are ti. m111 10tendimento, o per dir me~lio, attribuire 
alle cn1e parole il giu~to valore. _. :; "'.; ' • · • 
; l'ìe.l Dlio emenilameuto, io ho esclusi) la lassa pro· 
fliJl"Z1011alr., ma non la tassa - graduale, f' conseguen· 
temente con questa distinzione, che ,merge ·chiara· 
mentP. dal mio emenòamento.i sromrarl! l'obbieiionP 
della quille mi pa1la l'onnrernle si"nor ;\linistro. ··· - ' 

· Signori, q11ando io ho proposto" l'imio ali~ Com· 
missione, mi si è opposto che ·non si doven ammet· 
lere che non si pnleva voi.ire, cd · ora· l'he io faccio 
precedere la volilzione Jdla ma~~ima, per nnire poi 
alle cooclusioni del rinvio quando la massima sia vo­ 
lali," mi Bi dice di precisare.la cifra._,.;'·-',,,,,, .. ( 

~fa baùi bene il Senato, ~be dicendo· lassa flna· fu 
Don ho 'l'Oluto esdudere9 e non esclude> una tassa· 91'41- 
duale, ma sol11 una lnssa propor:;ionaù, salvo -'poi 
q11a1110 alla grad1Jalità, d; lasciarn11 la d~tnmin8Ziotl1! 
olla Commis1i1Jne.' • - 1 • - - • • • .i 

. ~ perch1l poi, rarcio io, ~ Sign~ri, .q:est'illsta~za'? 
Non per un ·capriccio, ma perchè desidero che le 

,)~verse faposizioni di questa lc;;~e siauo coordinate 
ptulloslo dalla CommisJione che non d~ mé che non 
I . ' .. ' 
10 mu~rloquito in que~ta materia, 11 0011 ho . suffìcien· 
temr·n1~- consi1leralo erl approfondilo l'entità dei dritti• , 
che si percepiscono per i 6in:;oli casi. ' · · ' 

Davvero. ~hP, dopo a\·tr fatto lulto il possibile per 
e~s?r cnnciltnnte, ~ strano che mi trovi sconciliato (ila­ 
".la)tl• t11llu I~ parti; il signor llinistro, cr~iie che,- dop11 
ù1 essere stato riel suo avviso io abbia detto troppo, e 
for:;e v1•rnmP.Ote l:o dPtto tro11po, dicendo ta11a flua in-· 
vece tli ti ire tas~a graduale che non escludo, opponendomi 
alla p1:op~rzionale che era slaLilila nel proi;ello della 
Comm1s~w11e~ etl a queslo riguardo dichiaro fin d' on 
al, Sd11~lo che q •1nn1lo iili piacesse di acceuare. il 111io 
emeudamhnto cosi formulato, e che non trova nessun 
ostac~lo ne~B 1li$po~izioni del noslr~ Rcgobmento, 11- - 
l11r.1 1minedi:1tamcnte ·t1op1> farei la proposta acciocchi: 
per. la su~ formulazione tlefiniti,·a, e pr.r la deterrnl· 

- n.az1on~ ~raduale della ~omma, 'Yeog:t .rimandato . alla 
CorntnhHUOne. 'I , •• S· n .'''r·i •;'.·' '! 

, Con queste s11iei;aziooi, 1pero d'aver tolti - i- a~l.iLi 
che. pote\·ano sorgere nell"animo dci signori Senatori, 
e 111 esH·re forse anche riuscilo _a _ portuat.ler&: della 
mia Luona ~olonlà _la Commissione stessa:., se 000 •i 
S<>ro riuscito il Scnat11 deciderà. · -- - · 
'' - Preslde~te. La'pa.rola è ~I signo~-$e~atù;~ Co~~ru • :s. ll•lorc Conrortl. Io diceva -che non. era possibile 
racctltare 1,10 emendal!U!nto che noo dckrminasse una 
gonima risptllo _a, quella .che già ai, "'o~a pe)la tari1Ta1 
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poic.hè non ~ possibile che il Senato decida in mas- 
1ima e non concretamente. 

A questo proposito citerò l'articolo 41ì del Regola- 
i S t \"' . . ' " , ' . I • • "! \ < • ' mento de ena o. :,.; -~ ~ l .J, ; ~, .. : ·~'; , ~ \ i 

• Non può mettersi in deliberaeione una massima 
i;enerica ed 1slr•tla come norma di disposizioni da for­ 
wularsi ». 

Per ciò poi che riguarda il rimandare 13· -cos; 'aria 
Commissione, mi rimetto .al Senato •. 

•• . . . ' . . \ •; I' 

., ~ Senalore Farina: Se)I ~i~no~, Presidente. crede.di 
.mettere in. votazione la mia· propos1:ie ·forò osservare 

.. che molte .voltP. il Senato ha. praticato .di° addivenire 
1 11d_ ,un~, votazione; senza . proposizioni accertate nella 
forma, ed io mi vi. adatto di buon animo; se poi mi 
si vuol tai-' passare 0per 

una trafila' diversa, sarò co­ 
'. stretto ~ pass~r~i; pre~o quindi che si ~invii alla Com· 
. missione l'articolo per 'la: determinazione in rai;i<1ne 
. graduale e ·non propor;;ionale della somma.. . . .... ·•. 

·. Qnesta- determinazione. 1100 mi sembra una massima 
··~~nP-rica ed astrana,' seLb~ne non ci ·.me~ta_ n~lla_ ne~ 
.. ~Ps~ila d] istituire. ora dei calcoli. ,•. , .. , "., ... \ . '. 1: 
Ì .1. Senatore La.uz~. Domando.la parola; ..... , , ;, .:, , 
~-,·. l°oci. 1 domani! A. domani! , , .... · . . . .. 
. : Presidente. La parola è al signor Senalore. I.auzi .. 
··. Senatore Lauzl. Io vorrei unicamente pregare il Se- 

:·aalo di accordarmi u~ momento l'att~n7.ione per ispi~ 
• f,8Te il mio voto, perchè ·ne) mio °Ca90 (IOSSOnO tro\·arsi 
molti altri Senatori. · · 

lo avrei accolto con favore la proposta del signore 
Senatore :\li raglia che diminuivi la· proporzione 1lella 
tass3, cioè riducen di un decim11, se ho bene inlPso, 
quella Liss.i che la CummiiSione propone aella· metà 
ma siccome io di!siderHa che inYcce ci fosse una tassa 
fl"a bencbè graduale, ma non·, propor;ionale ai Ya­ 
lorl contrattuali degli alti di. cui . deve •erifìcarsi la 

. fede del Notaro, ·ho mtalo contro; se ora J' idra di 
una lasSR flua mi Yit!n lolla di mezzo, io ho datu un 

· rotq il quale non avrà più l'efl'ello .che avevo io animo 
, Ji darvi •. Ho Toluto fare questo. riflesso pt>rchè se siè 
Totato contro l'emendamento .!!ira:.;lia, è percM si sta· 

· bilisse la lassa fl$•• invece della prcJpor:1ionale, ··" 
Presidente .. Dunque qui è questione di intfrpre- 

. &azione del llegolamento .. 1, , , • : . •• • , • i 

Il Senatore Farina si appoggia all'articolo 67, il Se· 
natore Conforti invoCJ1 l'articolo -16. 1 · · · · ·· , ; . ·• · 
, · L'nticolo 46 di~:· ... '· . ,, :• · ... : .. 
·': '. r ! , • . ' I . ' 

; . ;, .· 
11.i' ~-- .. 1~1; ( ( ..... 
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' Non pull mellersi in deliberazione nna massima 
generica ed astratta come norma di disposizioni da 
formularsi. 't · 

' .Prirn:i di. t~liq' do°Qi~;i;~Ò ai Senato se crede che la 
proposta del Senatore Farina sia una }ll3Ssima gene­ 
rica èd aslratta. 
. (Dopo prova e controprova il Senato risponde n.ega­ 
tivameote). 
..:- Presidente. Il Senato . dunque ,ritiene .~h~, non è 
.massima astratta e generica, m• .conr.rnta. ·, .: · · 
·.· Leizgo Qra l'~rticola. fil del Re,olamento, cosi _con· 
.cepito: .. , , 1 _., • 

. . « Art .. G7. QuaodrJ una proposta comunq11r. iniziAtA · 
sarà slala ·dai. Sen~lo io qualche parte modificala con 
a;;:.;iuntc, soppressioni od f'menJamenti, il SenalQ dopo 
d0aver deliberato sui' singoli arlicoli, p<•lrà rimandarla 
all'Uff:cio Cenlralé o alla Commissione cui ne èra stato 
affidato il preventivo _esame ncciò n~ ri~eda e cootdiui 

. la compilazione e corregga se sia•i luogo le inesallezze 
provenienti d3 errori di, Calto·. Lo S•JUitlioio .-segreto 

. sul complesso della leGge· de\·e ~cmrre e~ser preceduto 
da nuova lettura, salvochè il Senato deliberi altrimenti; 
in quest'ultimo caso però l'I:flìcio. Centrale o la Com­ 
missione de,·e rrnuagliare l'As~mblca delle modifica- 

. zioni- intrÒdottè 11ella compilniooe~ ,t pure in facollà 
del Senato di ordinare che il nuovo testo sia stampato 
e distribuito. · . . . ~- ' · ·: · : · 

' •• "\ '· < . ' . \"o I.·,'"' ... Jt 

e La lettura della compilazione definitiva proposta 
in conformità di quanto precede non potrà d3r luoi:o 
a nuove di1r.ussioni, salvo sulle modificazioni e corre­ 
zioni introdotte dalla Commissione.; • · . · . • . , , ,, 

Ora .domando 11 Senat• se crede .f:he ·SÌ . passi im­ 
merlietamenle alla di~cussione. . ...... ;,. , · ·. :- ·, 11 
·'. Senatore Farina.. Faccio formale istanza perchè l'ar· 
ticolo sia rinvi.ilo alla Commissione •. ·.I· •• · , ., ~ ·, 

Presidenie .. .Essendo' itali , falla . formale istanu 
perchè sia rimao4ato alla .Commissio~. mello ai Joti 
la proposta del riHio.,.,,., , ·· 1. t ,, .... , .. i~-··.f. ,.,· 
•i:. Chi .approva il rinvio dell'arlicolo alla Con!missioal!, 
sorga. ' i. . ·r ·r: t : • ' ,., ' ' r •· •• · J t " J :•··. 

:·\Approvalo)·.· .·, !. :. ,· ..... ; , r , .. , .• , 
Prego I signori Senatori, poicbè hanno •otato. la a­ 

.duta pen domani, di non fare enine domenica acol'!l1, 
ili cui molti di quelli ·che YOtarooo perchà' ai 'leae&&b 
seduta, non vi sono poi Intervenuti • .., ' •, ·•··I ~- .. · • 

La 1edut1 è aciolta (ore 5 31-i). 
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